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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta' del giorno
precedente.

P R E S I D E N TE. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il P:residente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

« Norme in materÏ!a di attribuzioni e di
personale deUa Direzione generale per l'or-
ganizzazione dei servizi tributari e dei œn-
tri informativi del Ministero deJ,lé finanze
e disposizioni in materia di ordinamento
e trattamento economico del personale del-
l'amministrazione finanziaria» (811);

({Corresponsione di uno speciale premio
al personale del Corpo degli agenti di cu-
stodia richiamato d'autorità nell'anno 1977
in servizio temporaneo per specia:1i esigen-
ze» (812);

« Limitazioni generali di velocità per i
veicoli a motore» (813).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presenta-
to il seguente disegno di ,legge di iniziativa
dei senatori:

SCUTARI e LI VIGNI. ~ « Modifica dell'ar-

ticolo 63 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in
materia di rappresentanza e assistenza da-
vanti alle commissioni tributarie» (814).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni pennanenti in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

« Modifica degli articoli 22 e 32 della legge
13 maggio 1961, n. 469, concernenti le Com-
missioni giudicatrici per i concorsi a posti
di vigile e di capo squadra del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (792);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme 'in materia di attribuzioni del
personale della Direzione generale per l'or-
ganizzazione dei servizi tributari e dei cen-
tri informativi del Ministero delle finanze e
disposizioni in materia di ordinamento e trat-
tamento economico del personale dell'ammi-
nistrazione finanziaria» (811), previ pareri
della la e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione pennanente in sede
referente

,P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di >legge è stato deferilto in sede refe-
rente:

alla lia Commissione permanente (Lavoro,
emig;raziooe, previdenza sociale):

FERMARIELLOed ailtri. ~ « DisCÌiplina dell
rapporto di aavoro e formazione» (718),
preví pareri delaa la, cleill1a sa, de¡}la 7a e deJJ.a
lOa CommÌJssiooe.
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Annunzio di presentazione di relazione e
del testo degli articoli approvati dall'Sa
CommIssione permanente in sede redigen-
te per il disegno di legge n. 684

P R E S I D E N T E. Il senatore Federici
ha presentato, a nome della 80.Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazio-
ni), la relazione nonchè il testo degli arti-
coli, approvati dalla Commissione stessa in
sede redigente, sul disegno di legge:

«Norme di adeguamento delle procedure
di aggiudicazione degli appalti di lavori pub-
blici alle direttive della Comunità europea }}

(684).

Annunzio di disegno di legge
rimesso all'Assemblea

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 35, cómma secondo, del Regolamento,
il disegno di Jegge: «Affidamento tempora~
ll1eoall'Istituto poligrafico dello Stato del ser~
vizio di monetazione metallica}} (725), già
assegnato alla 60. Commissione permanente
(Finanze e tesoro) in sede deliberante, è sta~
to rimesso alla discussione e alla votazio-
ne dell'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 6' Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha approvato il disegno di legge:
TARABINI.~ «Disposizioni integrative del-
la legge 1° novembre 1973, ill. 762, istitutiva
LUun diritto speciale a favore del comune
di Livigno» (681).

Annunzio di relazioni
presentate dal Ministro del tesoro

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha presentato le relazioni, previste

dall'articoŒo 4 della legge 30 aprile 1976,
n. 159, sull'attività svolta per prevenire e
accertare le infrazioni valutarie (Documen~
to XLVII, n. 1).

Annullamento dell'elezione contestata del
senatore Giovanni Ayassot (Regione Pie-
monte) (Doc. III, n. 1)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discuss,ione del Documento III,
n. 1, concernente: «Relazione della Giunta
delle elezioni e delle immunità par1amenta~
!1r 'sull'elezione contestata del. senatore Gio-
vanni Ayasot (Regione Piemonte)>>.

La Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari ha proposto l'annullamento del-
l'elezione a senatore dell' onorevole Giovanni
Ayassot.

Non essendovi iscritti a padare nella di~
scussione, do ,la parola al relatore.

P I N T O, relatore. Mi rimetto alla re-
iLazione ,scritta che propone l'annullamento
dell'elezione del senatore Giovanll1i Ayassot.

Votazione a scrutinio segreto

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 113, sesto comma, del Regolamento, in~
dìco la votazione a scrutinio segreto sulla
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari d'i annullare l'elezio~
ne del senatore Giovanni Ayassot.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e paLla nera nell'ur-
na nera.

I senatori contraI1Ï deporranno palla nera
nell'urna biarnca e palLa bianca nell'urna
nera.

Dichiaro aperta ,la vota2JÍone a scrutinio
segreto.

(Inizia la votazione).

Le urne restano aperte.
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187,
concernente revisione generale dei prezzi
dei medicinali» (770) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge, con ma ,dincazioni
del decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187, con-
cernente revisione generale dei prezzi dei
medicinali », già approvato dalla Cameradei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

:È'.iscritto a parlare il senatore Pittella.
Ne ha facoltà.

,p I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revoH senatori, la questione riguardante i
prezzi dei farmaci è certamente tanto assur-
da quanto anno sa, risalendo la sua origine
addirittura all'ottobre 1970. :È'.di tale epoca,
infatti, Ja promulgazJione dell'ormai famoso
decretone che, oltre ad elevare l'entità dello
sconto di legge suLle fomiture mutualistiche,
dava mandato al CIPE di mettere a punto
un nuovo meccanismo di determinazione del
prezzo dei medicinali sulla base del quale
il Comitato interministeriale dei prezzi avreb-
be dovuto addivenire ad una revisione gene-
rale entro il 31 dicembre 1971. Il CIPE si
esprime una prima volta il 27 Juglio 1971,
fissa i criteri fondamentali su cui basare
il calcolo del prezzo dei prodotti farmaceu-
trici, si riserva la facoltà di deliberare in
seguito su aJcune materie: gmdualità di ap-
plicazione del metodo, Dicerca 'scientifica,
royalties. Il CJP, guidato allora dal segreta-
rio generaLe dattaI' Menegatti, continua il
proprio lavoro senza peraltro giungere a fat-
ti concreti. Si giunge così al maggio 1975,
quando sotto la pressione dell'1ndustrÌ'a H
Governo è costretto a ritoccare il prezzo di
tutte le specialità IJ:ledicinali in commercio,
apportandovi un aumento indiscriminato del
12 per cento. Contemporaneamente :ül CIPE
approva una nuova delibera con la quale

6 LUGLIO 1977

si mette a punto il nuovo metodo di deter-
minazione dei prezzi, si fissa ,aJ 30 novembre
1975 il termine di questa determinazione
e la stessa entrata in vigore dei prezzi, co-
slcchè l'aumento del 12 per cento assu-
me il significato di un aoconto dato all'in-
dustria così, quasi alla cieca, senza ele-
menti conoscitivi tali da giustificarlo. Questa
stolìÎa per certi versi penosa ho ritenuto di
doverla ricordare per trarre da essaaJcune
affermazioni. Non esiste alcuna ragione per-
chè il Parlamento nel luglio del 1977 viva
nel chiaroscuro della conoscenza del metodo
nuovo da applicare; non vi è alcuna logica
nell'affrontare questo problema settorializ-
zandalo, pur riconosoendo all'onorevole Mi-
nistro dell'industria di essere riuscito ad in-
terrompere:il circuito di dilazioni e di ripen-
samenti così intensamente presenti nel CIP
da11971 ad oggi. Non desidero ~ddentrarmi
in una disquisizione tecnico-finanziaria sulla
formazione del prezzo dei farmaci, pur non
potendo tralasciare alcune brevi considera-
zioni che hanno carattere documentativo. Tra
i sei paesi europei produttori di farmaci,
Gran Bretagna, Francia, Germania, ItaHa,
Belgio e Svizzera, il confronto dei prezzi su
un campione rispecchiante i prodotti ceduti
dietro presentazione di ricetta medica, ov-
viamente pJ:1odotti identici, dimostra come
ad esempio il 19 per cento su 175 specia~
lità identiche è più caro in Gran Bretagna,
mentre 1'81 per cento pari a 142 specialità
su 175 è più caro in Italia, così come dimo-
stra :che in Francia i prezzi sono inferiori
rispetto a tutti gli altri paesi considerat<i.

L'andamento del prezzo dei prodotti far-
maceutici in Italia nell'ultimo decennio ha
avuto un incremento notevole, passando da
576 :lire nel 1964 a 948 :Lirenel 1974, mentre
per i prodotti «etici», cioè quelli venduti
su prescrizione medica, il prezzo è al di s0-
pra delle 1.100 lire per pezzo. Un aumento
rtanto considerevol,e, se può trovare un'atte-
amante nell'accentuazione del processo inf.1a-
zionismco, contraddice la tesi dell'industria
secondo cui <ilprezzo delle specialità medici-
nali è stato fermo dal 1970 al 1975. In real-
tà il blocco imposto al prezzo delle specia~
lità medicinali dalla legge 1034 del 18 di-
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cembre 1970 è stato superato attraverso :la
registrazione di nuow prodotti, con Ja mo--
difica delle confezioni, con una maggiore pro-
moZ'Îonalità dell'industria verso i prodotti a
prezzo più elevato. Di tutto ciò si dovrebbe
tener conto nell'applicazJione del nuovo me-
todo e ciò avrebbe dovuto anche essere alla
base del disegno di legge riguardante i far-
maci.

Ma :il dibattito, nonostante sia stato dun-
go e profondo, non ha in verità generato una
legge capace di 1ndicare soluzioni globali
perchè anzi è giunto al nostro esame un
decreto settoriale e quasi occasionale che,
ad avviso del Partito socialista italiano, non
risolve l'obiettivo minimo della razionalizza-
mone del prezzo dei farmaci, nè quello della
produzione e neppure salvaguarda !'industria
a prevalente capitale italiano, pur avendo
questa apprestato strutture valide di ricerca,
come si è potuto dimostrare nel convegno
del Gruppo per l'incentivaziOiIle della ricer-
ca farmaceutka, .il GIRF, organizzato a Ro~
ma nel 1975.

Troppi ,interrogativi restano 1nsoluti. E si
tratta di interrogativi sostanziali non anco-
ra affrontati e non risolti, ,laddove invece
è stata data risposta a momenti formali,
pure essi necessari, come J'adeguamento a:l-
l'ordinamento comunitario, ma non certo
incidenti su ciò che urge nel quadro della
politica finalizzata all'obiettivo dello stato
di salute de] cittadino.

Basti pensare che ancora oggi in Italia
non è stata realizzata la normativa del bre-
vetto, pur conoscendo che 1 tempi che inter-
corrono dal momento del1a ricerca su un far-
maco nuovo al momento m cui questo viene
immesso sul mercato vanno da 4 a 6 anni
e quindi. potendo rilevare con chiarezza oo~
me .Ie decisioni industriali debbano ess'ere
sorrette dalla conoscenza dei futuri criteri
di esame dei prodotti, delle procedure da
seguire, dei criteri di massima da adottare,
dei contJroUi richiesti, delle possibilità di
sperimentazione clinica, dei requisiti richie-
sti per la brevettabilità, dei finanziamenti
intesi all'attività di ricerca sulla base di una
visione seriamente programmata. Così come
basterà riprendere in -sintesi le considera~

zioni da me fatte in sede di Commissioni
congiunte lOa e l2a sull'urgenza di poten-
ziare la ricerca scientifica e sulla vasta pro-
blematJica anche in campo economico che
essa comporta. Infatti, se non ci fosse il pro-
blema della ricerca, si potrebbe benissimo
accettare una struttura pubblica che prov-
vedesse alla produzione dei farmaci fonda-
mentali o addirittura un ente acquiSIti dei
paesi produttori, come si ha nel Common-
wealth. Ma la ricerca è un fatto fondamen-
tale nel campo della medicina e delle me-
dicine e costa moltissimo; si sa che per fare
ricerca è necessario investire annualmente
un 10 per cento del fatturato da parte di
una data industria, purchè venga superato il
valore di soglia. Ogni farmaco nuovo costa
da 5 a 10 miliardi di lire.

L'intervento pubblico nom. può sostituire
il profitto dell'industria nel finanziare la :ri-
cerca, come dimostra la situazione dei paesi
socialisti e come dimostra 1'lnghilterra, in
cui il finanziameJ.1Jto della ricerca deriva dai
profitti delle industrie (che riescono anche
ad esportare una quota considerevole dei
beni prodotti) e come dimostra pure il no--
stro paese in cui l'intervento lMI a credJto
agevolato rappresenta in realtà solo un con-
tributo e un incentivo agli investimenti azien-
dalil

Pertanto è necessario che si garantisca nel
nostro paese la possibilità della formazione
del profitto, in maniera paLticolare per le
imprese che svolgono ricerca, essendo anche
chiaro il destino delle piccole industrie na-
zionali che ricerca non possono fare, mentre
le multinazionali godono tra l'altro del be-
nefido del trasferimento dei prezzi.

Al fine suindicato non è certamente ade-
guata la previsione fatta da.! cosiddetto nuo~
vo metodo deLla concessione di una quota
(dell'ordine di qualche decina di 1ire) sul
prezzo del prodotto per la ricerca. Il costo
della ricerca può essére fatto grnvare sul pro-
dotto solo se questo è venduto su scala mOlll~
diale, come dovrebbe succedere per le vere
scoperte di utilità generale. ,Per ,la debolez~
za delle industrie italiane, in particolare nel
settore deI.la commercializzazione all'estero,
ciò è difficilmente realizzabile allo stato at~
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tuale, salvo per le industrie nostrane a ca-
ratteœ multinazionale.

Vorrei fare altre brevi considerazioni. Co-
me può adeguatamente esprimersi azione di
revisione su quel settore di farmaci, a mag-
gior dinamica di mercato e a prezzi più ele-
vati, frutto della ricerta delle imprese mul-
tinazionali, 'in cui il prezzo è connesso ai
prezzi di trasferimento operati dalle case
madri alle filiali, quindi relativamente li-
bero? E in ,che misura si ,tiene conto poi di
una fascia di prodotti di vecchia registrazio-
ne in cui il prezzo fissato a suo terrìpo ri-
sulta così poco remunerativo da indurre a
porre sul mercato confezioI1JÏ e farmaci so-
stitutivi a costi superiori a quelli che si
sarebbero verificati se fosserò intervenuti
adeguati J:lÏitocchi ai prezzi vecchi, il che
avrebbe anche posto molte industrie in con-
dizioni di sopravvivere? Può la commissione
per la ricerca stabilire con equità qual è
l'dmpegno dell'industria per iil farmaco di
nuova istituzione? Apprure giusto che il Par-
lamento ignori i criteri che hanno indotto
alla composizione di que'Sta commissione?
Può ritenersi ancora valido il comma L del-
l'amcalo 3 della :legge sul,la ristrutturazione
dell'Istituto superiore di sanità dopo avere
per anni constatato la sua inoperatività?

Questi pUiIl1JiirrisoMi sembrano al Patrtito
socialista essenziali per una giusta imposta-
:zJ1onedella politica del farmatco e purtroppo
determinano profonde perplessità e serie in-
soddisfazioni. Il nostro dissenso quindi
avrebbe motivazioni suffiJCienti!

Ma nel corso del dibattito alle Commis-
siond riunite alcuni punti sono stati chiariti
e alcune fumovazioni sono state apportate.
Di questo i socialisti sono grati all'onorevole
Ministro e alle forze politiche che le hanno
sostenute e portatte avanti.

L'emendamento 'all'articolo 2-bis, già pre-
sentato dal Governo, da me illustrato con
modifiche in Commissione, rappresenta un
elemento positivo che, superando 1:dubbi del-
la primitiva formulazione, porta chiarezza
sulle conseguenze dell'applicazione del nuo-
YOmetodo e r1conduce ,nella sede parlame,,'l-
tare la conoscenza dei prezzi revisionruti dei
medicdnali e di quelli di prima registra-

zione, pur nel rispetto e nella tutela del se-
greto sulle formule; 'Così come l'emenda-
mento all'articolo S-bis permette allo Stato
di ottenere il pagamento di molti miliardi,
accumulati dalle industrie inadempien1Ji nei
suoi riguardi, dovendo ooncordarsi entro 90
giorni dall'entrata in vigore della legge di
cui si discute i termini e le modalità per
l'estinzione totale di questi debiti. Infine la
specificazione, portata dall'ordine del gior-
no presentato a firma Merzario, MiJani, Pol-
lastrelli, Pittella, di valutaire gli effetti del
nuovo metodo sulla situazione finanziaria
degli en:N mutuaUstici, suna finanza pubbli-
ca in generale, e la relativa informazione
che ne dovrà avere il Parlamento iI'appre-
sentano segni di una volontà protesa verso
una politica seria nel settore e giustificano
per i socialisti un voto di astensione che io
anticipo sin da adesso nel corso di questo
mio intervento.

È evidente che questo voto di astensione
sarà mantenuto sempre che gli emendamen-
ti presentati e gli ordini del giorno che so-
no stati concorùati e che sono presentati
a nome dei senatolTi di cui ho fatto cenno
e dalla Commissione, possano trovare l'ap-
provazione in quest'Aula.

P R E S I D E N T E. Senatore Pittella,
lei ha anche svolto l'ordine del giorno che
porta la sua firma?

P I T T E L L A. No, l'ordine del giorno
sarà svolto dal senatore Merzario.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pinto. Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli col1leghi, l'assistenza farma-
ceutica ha un costo, nel nostro paese, cer-
tamente di entità rilevante. È vero che, con-
1:rariamente a quanto normalmente si cre-
de, l'incidenza della spesa farmaceutica nel-
la erogazione delle prestazioni sanitarie nel
nostro paese non arriva alle punte di spese
che vengono raggiunte in Francia e specie
nella Germania ocddentale, ma è pur vero
che tutte le altre nazioni europee sono q
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livelli inferiori ai nostri. Si tratta di una
spesa che supera i 1.600 miliardi solamen~
te per le prestazioni al sistema della medi~
cina pubblica e che varca la soglia dei 2.000
miliardi nel suo complesso, con una inci~
denza sul reddito nazionale lordo di oltre
1'1,30 per cento. Questa realtà esige certa~
mente una particolare attenzione della clas~
se politica al problema della farmaceutica
con l'obiettivo del coordinamento della pro~
duzione, della registrazione dei prodotti e
della distribuzione agli utenti.

Purtroppo nel settore vi è stata fino ad
oggi moLta confusione poichè tutta la mate~
ria è stata regolata da disposizioni superate
e non più aderenti alla nuova realtà socio~
economica. La regolamentazione del settore
è affidata ad una miriade di commissioni
e sottocommissioni che si dovrebbero con~
trollare a vicenda, ma che di fatto riescono
a creare soltanto difficolltà sia per la regi~
strazione dei prodotti, sia per 'la fissazione
dei prezzi, sia per la distribuzione, sia anche
per le prescrizioni.

Con il decreto~legge 26 ottobre 1970, n. 745,
dopo molte discussioni e dopo tante pro~
poste venne deciso con l'articolo 33 che il
CIPE avrebbe provveduto, sulla base di ele~
menti che sarebbero stati forniti dal Comi~
tato interministeriale prezzi e dal Ministero
della sanità~ alla determinazione di un nuo~
va metodo di calcolo dei prezzi dei medi~
cinali, con l'impegno a procedere ad una re~
golare revisione ogni tre anni. Sono trascor~
si oltre sei anni dalla promulgazione di quel~
la legge, durante i quali si è sempre sentito
parlare di un nuovo metodo preparato dal
CIPE, ma questo metodo [lon riusciva ad
essere messo in attuazione.

Oggi viene portato alla nostra approvazio-
ne il decreto~legge con il quale si sancisce
l'entrata in vigore di questo metodo che do~
vrebbe garantire un prezzo equo del medi~
cinale sul mercato, evitando ogni specula~
zione, e quindi con la garanzia di contenere
il costo della farmaceutica entro limiti rea~
li calcolati su elementi obiettivi.

In queste condizioni, stante la necessità
di porre ordine nel settore del prezzo dei
medicinali e poichè vi è una legge con la
quale è stato dato mandato al CIPE di ap~

prontare il nuovo metodo, non ci dovrebbe
essere difficoltà ad approvare la disposizio~
ne relativa, contenuta nel decreto~legge. A
mio giudizio però è necessario discutere di
questo metodo anche per fornire elementi
per 'l'aggiornamento di alcuni criteri che po~
trebbero risultare con l'esperienza non ri~
spandenti pienamente allo scopo che si vuo~
le raggiungere.

È noto che l'industria farmaceutica nel
nostro paese opera molto poco nel settore
della ricerca scientifica, con la conseguenza
che, specie a livello delle multi,nazionaH, in
Italia si fa solo il confezionamento delle spe.-
cialità; e dovendo procedere alla importa~
zione delle materie necessarie per la pre~
parazione delle specialità, senza poter con~
temporaneamente procedere alla esportazio~
ne di materie da noi prodotte, ne risulta
che la mancanza di ricerca scientifica ap~
rlicata incide negativamente anche sulla bi~
lancia dei pagamenti ed incide in modo par~
ticolare sull'occupazione intellettuale perchè
abbiamo tanti giovani che in questo settore
potrebbero essere utiHzzati e che potrebbe~
ra dare un apporto consistente in questo
campo.

È necessario pertanto procedere a un ac~
curato rilievo da effettuare sostanzialmen~
te in sede di revisione per stabilire se è op~
portuno fissare í\.tIl'altquota per 'la ricerca
scientifica in ogni caso, come già viene fat~
to, sia pure di bassa entità, o se non sia più
producente andare incontro alle esigenze di
quelle industrie che di fatto fanno ricerca
scientifica raggiungendo una qualificazione
djversa e più redditizia.

La ricerca scientifica è un elemento es~
senziale nella gestione e neUo sviluppo del~
l'industria farmaceutica; non possiamo con~
tinuare ad essere un paese di conquista, do~
ve si viene a vendere il prodotto di ricerche
effettuate in altri paesi. Stante l'attuale strut~
turazione dell'industria farmaceutica, nel
nostro paese a tutti è consentito ~ anche a
piccole aziende che si dichiarano industrie
farmaceutiche senza avere alcun requisito
valido ~ essere classificati stabilimenti far~
maceutici. Ebbene, nell'applicazione del
nuovo metodo per la determinazione dei
prezzi che oggi stiamo per approvare, non
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viene valutato equamente il valore della ri-
cerca scientifica in quanto è previsto un co-
sto di base per tutti, sia pure di modesta
entità, anche per quelle industrie che tali
non sono e che nom subiscono alcuna spesa
per la ricerca scientifica, mentre non vi è
una incentivaziome di ri:Iievo per le industrie
che effettivamente svolgono la ricerca scien-
tifica.

Di fatto bisognerebbe provvedere a dare
a tutte le industrie una quota di base per la
ricerca scientifica.

Il piano approntato dal CIPE prevede an-
che il calcolo della spesa che l'industria at-
,tualmente sostiene per le informazioni scien-
tifiche e per la propaganda. Si tratta di un
grosso problema che interessa tutto jll siste-
ma sanitario e che certamente sarà oggetto
di ampia discussione in sede di approvazio-
ne della l'egge di riforma sanitaria, ma si
tratta di un problema che assume una rile-
vanza particolare in sede di approvazione
dei criteri per la determinazione dei prezzi
dei prodotti dell'industria farmaceutica. L'in-
formazione scientifica è un elemento essen-
ziale nella erogazione delle prescrizioni far-
maceutiche perchè il medico deve essere ag-
giomato sui progressi scientifici e in merito
ai nuovi prodotti che la ricerca scientifica
mette a disposizione del medico e dell' am-
malato. L'informazione deve però essere fat-
ta da persone qualificate, che debbono HIu-
strare i requisiti scientifici e non eventuali
convenienze economiche dei nuovi prodotti.
Inoltre l'informazione scientifica deve essere
capillare, portata fino al livello del medico
di base, nelle campagne, neHe contrade, per-
chè deve essere garantito a :tutti i cittadini il
diritto di usufruire dei progressi della
scienza.

Nella nostra società si giustifica pienamen-
te il rapporto concorrenziale fra le varie
aziende che gestiscono J'industria farmaceu-
tica che a tale scopo ha bisogno di propri
informatori e di propri propagandisti. Ma
l'informazione si deteriora a Hvello di con-
correnza puramente commerciale quando le
varie industrie portano a conoscenza degli
operatori sanitari non prodotti sostanzial-
mente diversi, con requisiti terapeutici di-
versi, ma sostanze e prodotti assolutamente

uguali, che cambiano solo di nome e talvol-
ta di prezzo, soltanto in rapporto allIa data
di registrazione. In queste condizioni l'infor-
mazione si dequalifica da informazione scien-
tifica a vendita di merce, che non esige una
preparazione nè risponde ad una necessità.

Abbiamo nel nostro paese circa 20.000 in-
formatori chiamati scientifici che lavorano
per industrie grandi e piccole e che si con-
tendono una fetta grande o piccola deHa
spesa che il paese sostiene per 11 consumo
dei medicinali. Ebbene dobbiamo tutelare
l'opera degli informatori che portano avan-
ti un discorso scientifico e che collaborano
con l'operatore sani1ario per offrire a tutti
la possibilità di usufruire del progresso
scientifico nel campo farmaceutico, ma bi-
sogna operare anche per non consentire che
ci siano in giro informatori nom informati
sul piano scientifico e magari troppo infor-
mati sul piano della concorrenza economica.

Certo questo è un problema da risolvere
sul piano politico, che deve essere affron-
tato in sede di discussione della riforma sa-
nitaria CO'll una sceha responsabile sulla
posizione e sul valore da dare all'informa-
tore scientifico, ma è una situazione che già
adesso bisogna tenere presente e che il CIPE
deve attentamente valutare in sede di appli-
cazione del metodo approntato per la deter-
minazione dei prezzi dei medictnali. In sede
di fissazione del prezzo non può essere stabi-
lita una quota fissa per la spesa di informa-
ZIone scientifica solamente sul'la base del ri-
cavo industriale: ,si deve procedere ad una
valutazione che deve essere di merito nel sen-
so di stabilire se si tratta di un prodotto nuo-
vo o di un pTodotto copiato e, se si tratta di
un prodotto nuovo, se abbia elementi di va-
lidità scientifica.

Non si può procedere al riconoscimento
di una spesa fissa per la propaganda e la
illustrazione scientifica di un prodotto che
con ailtro nome ripete sostanzialmente pro-
dotti già in commercio e che quindi sono
già ampiamente conosciuti dagli operatori
sanitari.

Queste osservazioni debbono essere tenu-
te presenti, a nostro giudizio, dal CIPE per
l'aggiornamento del metodo perchè sia me-
glio rispondente agli scopi che si prefigge.
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La determinazione del prezzo del medici-
nale non può essere un fatto solamente
aritmetico e non può essere effe1:tuata con
criteri solamente commerciali. Certo, il co-
sto del lavoro è un fatto importante, come
è importante il costo deNe materie prime e
della informazione. Ma vi sono elementi che
sfuggono alla consequenzialità di un calcolo
economico ed esigono una valutazione di
merito che rientra nella sfera dell'assisten-
za sanitaria nel suo complesso e che ma:l sop-
porta indici molto precisi.

In questa logica il metodo proposto dal
CIPE pO'trebbe essere meglio applicato in
sede sanitaria, ID sede di MinisteJ:'o della
sanità, e non in sede di Ministero dell'in-
dustria, con un potenziamento della parte-
cipazione di medici e di specialisti farma-
cologi in modo da potere entrare 'aiIlche
nel merito dell'azione terapeutica.

Nella Commissione istituita per la valuta-
zione degli elementi che concorrono aHa de-
terminazione del prezzo vi sono anche per-
sone del mondo sanitario. È vero, vi è il di-
rettore dell'Istituto superiore di sanità e vi
è il direttore generale della farmaceutica
del Ministero della sanità e quindi dovreb-
be essere garantito un esame accurato di tut-
ti gli elementi; ma il metodo è sostanzial-
mente rigido ed un parere medico o farma-
cologica in applicazione del metodo che an-
diamo ad introdurre non ha possibilità di es-
sere rilevante.

Ritengo pertanto che la valutazione degli
elementi dovrebbe essere riportata nel set-
tore della sanità, con la collaborazione dei
rappresentanti dell'industria. Non voglio e
non intendo avviare un conflitto di compe-
tenza, anche perchè nel nostro paese di que-
sti conflitti ne abbiamo già troppi; ma è
cer>to che il settore ddla farmaceutica inte-
ressa il mondo sanitario e la preparazione
di una specialità non è solamente una som-
ma di materie prime, ma anche e soprat-
tutto it risultato di una osservazione scien-
tifica e clinica.

Auspico che queste osservazioni siano te-
nute presenti in sede di applicazione del me-
todo attuale in modo da arrivare eventual-
mente, se ce ne sarà necessità, alle opportu-

ne modifiche. Accettando però di stabilire
il prezzo dei medicinalli sulla base di elemen-
tI obiettivi di spesa, in modo che il prezzo
di vendita al pubblico sia la risultante del
costo di produzione, non si può più rinvia-
re il problema della brevettabilità.

Il Governo deve tenere presente questa
esigenza essenzialmente per evitare la ren-
dita parassitaria e la speculazione delle pic-
cole industrie che vendono suna base della
ricerca scientifica praticata dalle industrie
più organizzate.

"L'istituzione della brevettabilità costitui-
sce anche l'assolvimento di un impegno che
abbiamo assunto 1n sede comunitaria fin dal
1973 e che arriva a scadenza nel 1980J una
data dalla quale non siamo 'tanto lontani.

Il brevetto è necessario per dare un im-
pulso aHa 'ricerca scientifi,ca e per costi-
tuire basi di serietà alla nostra industria far-
maceutica in titna prospettiva di competiti-
vità sul piano internazionale.

L'articolo 1 del decreto-legge portato alla
nostra approvazione, che prevede l'abroga-
zione dello sconto mutualistico , è conseguen-
za diretta del disposto dell'articolo 2, che
prevede l'applicazione"del nuovo metodo di
determinazione dei prezzi dei medicinali con
la data dellO giugno del 1977.

E e~idente che, dopo avere accettato il
principio della d¿terminazione del prezzo
sulla base di elementi obiettivi ed aver 'Va-
lutato pertanto anche il pt'Ofitto previsto per
l'mdustna, nOlll era possibile cootinuare a
chiedere uno 'sconto che, se i calcoli sono
esatti, l'industria :non potrebbe più conce-
dere.

Ho visto che è stato presentato un or-
dine del giorno con il quale si auspica l'im-
pegno dei Governo ad intervénire sullo scon-
to che' le case farmaceutiche dovrebbero fa-
re agli ospedali. Ma se questo metodo è fatto
bene, è ovvio che le case medicinali non pos-
&ono più fare lo sconto perchè non c'è più
margine. Infatti, se con questo metodo c'è
ancora la possibilità di uno sconto al SOper
cento, evidentemente il metodo è sbagliato!

Si arriva in tal modo finalmente ad una
posizione di maggiore chiarezza e di mag-
giore responsabilizzazione del'!a spesa nel
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settore della farmaceutica. Non posso, però,
non far rilevare, a conclusione del mio in~
tervento, che la questione del costo dei pro--
dotti farmaceutici ,andava discussa ~ e que~
~to secondo me è molto importante ~ nel
contesto della riforma sanitaria, particolar-
mente in rappo~to alla compatibilità deUa
spesa che la collettività verrà a sopportare
a seguito di questa nuova valutazione dei
prezzi dei medicinali.

A premessa della legge di riforma sanita~
ria è stato, particolarmente per sollecitazio~
ne di noi repubblicani, açcettato il princi-
pio che la spesa per l'assistenza sanitaria
nell nostro paese non deve superare il 6 per
cento del reddito nazionale lordo. Si tratta
di un principio dal quale non bisogna dero--
gare se vogliamo inserire la ristrutturazione
dei servizi sanitari nel nostro paese in UIlla
logica di programmazione. L'erogazione del~
le prestazioni sanirtarie costituisce un servi~
zio, certamente fra i più importanti, che deve
essere esaminato e valutato in una visione di
programmazione e di valutazione di tutti gli
elementi.

Pare purtroppo, però, e mi dispiace do-
verla rilevare, che con questo nuovo decreto--
legge, che disciplina Ja determinazione del
prezzo dei medicinali, non cominciamo bene.
Non siamo nella logica della spesa program-
mata in rapporto a principi precedentemen-
te fissati.

Sulla base dell'e norme di questo decreto~
legge non si può escludere che la spesa per
la farmaceutica possa dilatarsi fino a supe~
rare i limiti della compatibilità, quindi fino
a superare quel limite del 6 per cento che
abbiamo posto a premessa nell'impostazione
dell'a riforma sanitaria.

n problema doveva esser-e esaminato in
una visione più vasta, valutando in via prio-
rÏitaria l'entità della spesa che il paese dovrà
subire per il servizio farmaceutico, rappor~
tando 'tale spesa alJle condizioni di compati-
bilità nel servizio sanitario nazionale e quID-
di deliberando cOtntestualmente eventuali in~
terventi 'di oompensazione.

È ovvio che mi riferisco ad una parteci-
pazione degli aventi diritto alla spesa per

l'acquisto dei medicinali. È un punto che
dobbiamo pureaffrontare.

Non si può accettare in via pregiudiziale
il contenimento deLla spesa per la riforma
sanitaria entro i limiti del 6 per cento, e poi
andare avanti con provvedimenti settoriali,
emessi nella logica di sempre, quella logica
che ha portato aHa situazione attuale in tut-
ti i settori e che ci ha portato in partico--
lare allo squilibrio economic che noi tutti
subiamo e che certamente rappresenta la
causa della degradazione so,ciale nella quale
viviamo.

Si è detto che la spesa potrebbe essere an-
che di entità minore perchè molti prodotti
potrebbero essere acquistati, sulla base del-
la determmazione con i nuovi criteri, a prez-
zi minori. Io esprimo ampie riserve nel me-
rito perchè sappiamo benissimo come van-
no le cose nel nostro paese: indietro non si
torna mai. Sta di fatto, però, che il Governo
in sede di presentazione del decreto-legge
non ha ritenuto di dare alcuna illustrazione
al riguardo ed alcuna rassicurazione che la
spesa complessiva sarà Î!Diferiore.

A conclusione voglio esprimere il nostro
assenso di massima su questo provvedimen-
to perchè riteniamo che possa essere l'avvio
di un'azione globale per mettere ordine in
un settore che offre tante difficoltà.

Auspico però che le nostre osservazioni
vengano opportunamente valutate in sede di
CIPE in fase di attuazione del metodo, per
eventuali modifiche in sede di revisione, sen-
za voler perseverare negli errori. Chiedia~
ma infine che venga sempre tenuto presen-
te ~ e questo è Uin punto sul quale noi sa~
remo rigidi in avvenire ~ il limite di spesa
concordato in sede di accettazione dei prin-
cipi ai quali deve essere ispirata la riforma
sanitaria.

P R E S I D E N T E. È ,Ìiscritto a par-
lare iJ senatore Ciacci. Ne ha facoltà.

* C I A C C I. Signor PTesidente, onore-
vole MinÌistro, onorevoli colleghi, uno dei re-
Œatori della Camera 'su questo disegno di
legge di conversione del decreto--Iegge 4
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maggio 1977, n. 187, concernente ,la revisio~
ne generale dei prezzi dei medicinali, affer-
mava ohe questo 'Provvedimento è una 'Pie~
tra fondamentale per ¡Ja costruzione della
nuova politica del farmaco, avvertendo però
e riconoscendo ohe a questo provvedimento
dovranno fare seguito molte altre decisioni
ne110stesso senso. Io credo, come hanno af-
fermato molti oratori intervenuti nel dibat-
tito aLla Camera dei deputati e al Senato in
Aula e nelle Commissioni, che ]1 provvedi-
mento sottoposto al nostro esame sia effet~
tivamente importante ma che appunto tro-
vi il suo limite fondamentale ne1l'essere un
provvedimento al quale molti altri devono
seguire, cioè un provvedimento, come face-
va rllevare neLle Commissioni il collega Mer-
zaria, che è ancora molto 1ontano da queJ
complesso ,di misure organiche che sarebbe-
ro necessarie per mettere oIldine in un set-
torecosì delicato, specialmente in vista del-
la istituzione di quel servizio sanitario na-
zionale che sembra, e oomunque noi l'o au~
spichiamo in via di rapida realizzazione, am-
messo che di rapidità si possa ancora par-
lare.

La necessità di queste misure organiche
anche nel corso ,di questo dibattito non è
stata negata da nessuno, tanto che .sembra
anzi da tutti sostenuta. Ma quando noi :insi~
stiamo, onorevole Ministro, 'su questo aspet-
to d 'sentiamo talvolta rispondere che fac~
ciamo un ,discorso troppo generale o che
pretendiamo quello che non si può ottenere,
cioè il tutto e subito, come mi sembra di
aver letto che lei abbia affermato. Ma in-
vece, proprio entrando subito nel merito
dell provvedimento, dobbiamo dIevare an-
cora una 'Volta lohe siamo di fronte ad un
enorme ritardo e ben lontani non solo dal
tutto e subito, che nessuno pretende, ma
anche da quel possibile e necessario, da
quel molto che si 'sarebbe potuto fare da
quando, il 18 dicembre 1970, venne appro-
vata !la legge n. 1034 che convertiva in legge
il decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, nel
cui articolo 33si prevedeva che si sarebbe
d-avuta attuare la revisione generale dei
prezzi di tutti i medicinali suLla base di un
nuovo metodo che aJ1l'uopo sarebbe stato

stabmto dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica. Se insistiamo
sUl1l1adenundadi questo ritardo (quasi sei
anni ormai) non è certamente per prenderei
una rivineita di tipo propagandistico, che
fra l'altro in questa sede sarebbe abbastan-
za fuori 1uogo, ma è per rimarcare con
quanta lentezza ci si è mossi e ancora oggi
ei si muove in questo certamente delicato
ma anche decisivo 'settore della 'Vita econo-
mica e sanÍ<taria del paese. Hd è per dire
oggi, per :l'oggi e per 11 domani, che non
bastano più le proclamazioni di buona vo-
lontà, ma che occorrono passi reali verso
queŒla politica organica nel ¡settore dei far-
maci che sembra da tutti invocata, che noi
rinnoviamo anche lIa denuncia.

Per andare realmente in questa direzione,
vincendo le resistenze che vengono frappo-
ste da potenti interessi che tutti conoscia-
mo, la prima cosa Ida fare, o a:lmeno una
deLle prime, è quella di abbandonare il ter-
reno delle giustificazioni, come quella ohe
sembra aver voluto portare ]1 ministro Do-
nat~Cattin, se ho ben capito, quando ha det-
to c"he sJ. tratta'Va di operare su 20.000 S'Pe-
eiaJi tà.

Certo, 20.000 specialità sono tante ed
avrebbero ,sicuramente posto run problema
di applicazione del nuovo metodo per la
revisione generale dei prezzi ma non di ela-
borazione del metodo 'stesso. Il terreno è
difficile, la materia è certamente delicata
ma è anche estremamente seria e dal pun-
to di vista economico e, soprattutto, dal
punto di vista della dtfesa della salute del
cittadino. Hd è per questo ,che va affrontata
con più dedsione e con maggiore rapidi,tà.

H decreto.Jegge al nostro esame, anohe per
le modifiche che sono state introdotrte nel
dibattito parlamentare, coglie certamente
a1lcune esigenze fondamentali. Esso introdu-
ce il nuovo metodo di determinazione dei
prezzi dei medicinali, sia pure con i ritardi
rÎ'coIldati, da'l 1° giugno 1977. Si tratta di un
metodo che deve essere di valutazione obiet-
tiva, tale 'Cioè da 'stabilire un giusto equili.
brio tra costi e ricavi, garantendo ovvia-
mente anche un ragionevole profitto aJIe
aziende produttrici; ma per essere e per
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apparire tale a tutti, 'Cioè obietti¥o, il nuo-
vo metodo deve essere anche trasparente
cioè visibile ad occhio nudo a tutti coloro
che abbiano interesse a vederci chiara.

È per questo che nella Commissione ab-
biamo chiesto che il nuovo metodo ci venis-
se illustrato nel dettaglio anche tecnicamen-
te, cosa che è stata fa,tta in una ,seduta in-
formale con la partecipazione di un tecnico
speciail.izzato e altO'locato.

Ma anche ,se per ragioni evidenti !'infor-
malità era inevitabile, il nuovo metodo an-
che ndla sua 'struttura tecnica deve essere
portato ailla conoscenza di tutti e quindi pub-
blicato negli organi di informazione uffi:ciale
dello Stato. Ma vi è di più: essO' deve essere
sottoposto a continua verifica ,da parte del
Parlamento e, se necessario, a delle congrue
modificazioni. Voglio anch'io ricordare, per
esempio, che è mO'lto opinabile (ho visto
una recente vailutazione degli elementi che
concorrono mIcosto) ohe per la valutazione
della manodopera si prendano a base i dati
£STAT, e soltanto quelli, e non si tenga
conta di quelli risultanti alle organizzazioni
sindacali. Bisognerà veder bene la questione,
così come anche, tenendo conto di una cer-
ta gradualità, dovranno essere riviste le spe-
se per la cosiddetta informazione scientifica,
di cui anche stasera si è molto parlato, e
soprattutto per l'a propaganda, che non bas,ta
ridurre ad un terzo. In ,prospettiva le spese
per la propaganda vanno puramente e sem-
plicemente abolite come prevedono i proget-
ti per il'istituzione del servizio 'Sanitario na-
zionale, 'Come, anche 'se in maniera insuffi-
ciente, prevede a questo proposito' il pro-
getto di ¡legge del Governo sul servizio sa-
nitario nazionale, come si evince anche dal-
lo stesso parere del CNEL sul progetto di
riforma sanitaria, mentre !'informazione
scientifica va programmata dal serviziO' sa-
nitario che, avvalendosi del contributo de-
gli organi scientifici del Ministero, può coin-
volgere le stesse regioni alle quali sarà af-
fidato quasi completamente il compito di
provvedere all'assistenza sanitaria dei citta-
dini nei suoi aspetti preventivi, curativi e
riabilitativi. Vi ísono dei paesi malto civili,
onorevole Ministro, dove la stessa etichetta-
tura ,dei medicinali è ispirata a criteri stret-

tamente sCÎentif¿cie che quindi ~ com'è giu-
sto ~ è di piena intellegibiHtà sOltanto da
parte del personale sanitario al quale è de-
mandata la prescrizione del farmacO'.

Non si vincerà mai il consumismo sfrena-
to 'se accanto ad una profonda educazione
sanitaria non si adotteranno anche misure
come queste tanto elementari quanto, me
ne rendo conto, difficili, dati ,gli interessi
consolidati che ruotano attorno al problema
della propaganda per ~a quale si spendono
200 miliapdi annui, Icon punte di incidenza
sul fatturato, in qua1che azienda, anche del
60 per cento.

Per queste ed altre ragioni noi siamo por-
tati a considerare perfettibile il metodo del-
la valutazione obiettiva, che non è certamen-
te un dato ormai scontato ed acqui&to una
volta per tutte: tale valutazione obiettirva è
ancora ~ e lo sarà per molto tempo ~ una
conquista da reaHzzare attraverso l'intèrven-
to deI Parlamento e delle regioni.

Un altro aspetto molto importante del
decreto-legge è quello deM'abOllizione dello
sconto che veniva praticato dalle aziende
agli enti pubblici eroga tori deH'assistenza
farmaceutica sulla base dell'artico[o 33 del-
la legge n. 1034 del 1970. È evidente, come
tutti hanno rilevato, che, una volta pervenuti
a un metodo obiettivo di valutazione dei cri-
teri di formazione ,dei prezzi dei medicinali,
le ragioni dello sconto prima praticato ven~
gano a cadere, ma ,anche qui vi s'Ono delle
osservaziQni 'che a mio parere vanno riba-
dite con molta chiarezza; una di queste ri-
guarda !'inadempienza delle aziende che fino-
ra hanno alleg!:amente eluso l'obbligo dello
sconto trattenendosi ~ mi pare che si Itrat-
ti di una ci:fra di ci:rca 500 miliardi ~ quan-

to dovevano versare agIi enti mutualistici.
m decretD-ilegge, con ~e modifiche che si 5'0-
no rese necessarie, deve giustamente preoc-
cuparsi di rendere impossibile o almeno
quanto mai onerosa l'evasione dall'obbligo
di rendere effettivo lo sconto pregresso, trat-
tenendosi ir' quale, tra l'altro, le aziende han-
no anche beneficiata dei relativi interessi
(si tratta ,di mdlte decine di miliardi).
L'emendamento proposto dalla nostra parte,
fatto proprio dalla CommÍ!ssione, mira ap-
punto a questo obiettivo.
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Un'altra osservazione di fondai inerente
la questione dello sconto, riguarda la con~
testuaiità, che era proposta dai comunisti
già nell'altro ramo del Parlamento, tra Ja
eliminazione dello scont'Ü farmaceutico e Ja
revisione dei singoli prezzi. Alle obiezioni
che la nostra proposta aveva già incontrat'Ü
alla Camera, almeno così come appare dai
testi stenografici, mi pare che nelle Commis~
sioni del Senat'Ü il ministro Donat-Cattin ne
abbia aggiunta un'altra, quella secondo la
quale non ¡si potrebbe differire l'abolizi'Üne
deHo sconto rispetto all'entrata in vigore
del nuovo metodo di revisione generale dei
prezzi perchè altrimenti lo sconto stesso e
la sua entità &venterebbero praticamente un
element'Ü costituente del prezzo stesso e
quindi un elemento spudo, artificiale. L'obie-
zione è solo apparentemente fondata, giacchè
non è affatto obbligatorio valutare tra gli
elementi che concorrono a formare il prezzo
quello sconto che con la nostra proposta sa~
rebbe stato abolito al momento dell'entrata
in vigore del nuovo prezzo. Resta comunque
il fatto che J'Ü ste'ss'Ü CJP nei nuovi criteri
non prevede questo fattore d'incidenza. È
prevedibile invece, così non facendo, che,
una volta ottenuta l'abolizione deHo sconto,
si scateni tutta una ,serie di pressioni da
parte deUe aziende per ottenere il massimo
ritar¿'o p'Üssibile ne1la revisione dei prezzi
dei prodotti.

Qui tengo molto a ,sottolineare un aspetto
fondamentale della posizione comunista: noi
non vediamo in ogni azienda, in ogni indu-
striale farmaceutic'Ü un nemic'Ü in agguato,
pronto a colpire spietatamente il consuma-
tore ma ovviamente non vediamo nemmeno
dappertutto benefattori sempre pronti a gra~
tificare l'umanità sofferente. Sappiamo che
questo tipo di economia ha connaturaJta la
ricerca del massimo profitto; ricerca che è
sempre dannosa ma che diventa spesso esi~
ziale nel settore farmaceutico.

Se questa è la s~tuazione, allora dobbia~
ma e possiamo fidarci soltant'Ü di un me-
tod'Ü di intervento che sia equo e obiettivo
e che quindi insieme ai ragionevoli interessi
del:le aziende sailvaguardi gli interessi ina-
lienabHi della società e i diriW sacrosanti
dei cittadini, come quello aHa salute.

E francamente ,del metodo n'On contestua~
le non possiamo Hdarci giacchè tutta l'espe-
rienza dimostra che tante aziende cercano
di avere, come si dice, ~a botte piena con quel
che ,segue.

Nuovo metod'Ü per la revisione general~
dei prezzi dei prodotti farmaceutici, aboli-
zione dello ¡sconto, estinzione dei debiti del-
,ie aziende farmaceut~che verso gli enti ero~
gatori dell'assistenza, contrOlll'Ü del Pal1la~
mento sulla revisi'Üne :dei prezzi dei medici-
nali già in commercio e sui medicinali di
nuova registrazione: sono tutti aspetti che
anche in presenza delle osservazioni che ab-
biamo fondatamente avanzato fanno del de-
creto~legge all'esame del Senato un momen~
to molto importante della battaglia che si
sta conducendo nel Parlamento e nel paese
per rirmovare tutto il nostro sistema sani~
tario.

Con il passaggio delle competenze mutua~
listiche alle regioni, con la 'stipUllazione del-
le nu'Üve convenzioni ,tra gli enti pubblici e
il personale sanitari'Ü, con l'emanazione di
nuove norme per la determinazione con un
metodo obiettivo dei prezzi dei medicinali e
domani con il varo del 'servizio sanitario na~
zionale si son'Üfatti, anche se faticosamente,
e si faranno nuovi passi avanti nella difesa
della salute dei cittadini che deve essere Jo
scopo unico della politica sanitaria.

Questa sottolineatura non è affatto bana~
le o inutile perchè forse anche in buona fe-
de talvolta si fa una 'Certa confusi'Üne tra il
fine e i mezzi. Nella relazione ministeriale
all'attuale decreto--Iegge, per esempi'Ü, lad~
dove si parla di una diminuzione d~ consumi
dei prodotti farmaceutici che ci sarebbe sta~
ta tra la fine del 1976 e l'inizio del 1977, si
esprime, sia pure sotto il profilo puramente
economico, una certa amarezza per gli effet~
ti negativi che taile dduzione avrebbe sulla
vita delle aziende.

Ebbene io 'Credo ~ nei confronti di chiun~
que, sia chiaro ~ che bisogna affermare con
chiarezza che di fronte all'imperante con-
sumismo imposto dalle industrie farmaceu~
tiche con la compiacenza di certi sanitari
senza scrupoli noi non dovremmo mai la~
sciarci prendere da un tale tipo di amarezza
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o di preoccupazione e tanto meno teoriz-
zarIa. Se il fine ,della produzione sociale è
queUo del benessere sociale non vedo per~
chè dO'Vremmo rammaricarci del calo del
consUiIllOfarmaceutico, di quel consumo che
nel 1975 ha visto 600 milioni di prescrizio-
ni farmaceutiche con 20 prescrizioni per ogni
assistita e che è all'origine ,de1:le molte e
diffuse malattie cosiddette iatrogene, le ma-
lattie che derivano da1l'uso ¡sbagliato dei far-
maci e anche, come dice del resto la parola,
da comportamento errato di chi cura, cioè
del medica. Si pensi agli 8 mÏ'lioni di pre~
scritti accertamenti radiografici che, come
recentemente è stato scritta 'su seri e ben
informati organi ,di stampa, 'sono destinati
talvolta ad incidere molto negativamente
sulJa 'Salute dei pazienti.

Una riduzione del consumo famnaceutico
è necessaria e poS!sibiile,come dimostra pro~
pria l'esempio della Gran Bretagna che i re--
latori della Camera hanno voluto pratica~
mente !Scartare nei confronti della Francia,
della Germania Occidentale e dell'I talia di~
cendo che là, in Inghilterra, il consumo di
farmaci è più ba'sso perchè c'è un altro si~
sterna sanitario. Ma è appunto per questo,
onorevoli colleghi, che l'esempio inglese è
vaHdo e probante. In Inghilterra si consu-
manO' meno farmaci. Per quanto riguarda
la spesa pro capite relativa ai farmaci (que-
sti dati meritano qualche riflessione) in as~
saluto qbbiamo una spesa di 30.370 lire in
Italia contro 20.773 in InghiLterra; per la
,spesa pubblica il rapporto è di 19.794 lire in
Italia dspetto alle 10.298 deil'Inghilterra. si
consumano meno farmaci in Inghilterra per-
chè da tempo c'è l'efficace filtro del servizio
sanitario nazionaile, perfettibile anche quel~
lo, naturalmente, che noi 8.J1COranon abbia~
ma ma ,speriamo di avere presto. Certamen~
te la riduzione del consumo dei farmaci avrà
ripercussioni economiche sulle aziende, di
cui si preoccupano anche le organizzazioni
dei lavoratori. Ma queste ripercussioni an~
dranno affrontate sia con una maggiore qua~
lificazione della produzione che con Ja ri~
conversione industriale, laddove tale ricon~
versione si renderà indispensabi[e, senza nul~

la cedere a quel mercantilismo che in que-
sto settore diventa delittuoso.

Noi per primi ma anche molti altri inter-
locutori hanno giustamente preso l'occasione
dal dibattito attorno a questo decreto-legge
per sottolineare la necessità e l'urgenza di
provvedimenti più organici che si rendono
sempre più urgenti specia1mente Ln vista del
nuovo servizio sanitario na,zionale, sul quale
appunto sta lavorando il PaIìlamento. Meglio
sarebbe stato se dopo tanti ritardi questa
fosse Istata l'occasione di un provvedimento
onnicomprensivo. Ma non c'è stata da parte
del GO'Verno la volont& o .Ja capacità di muo-
versi in ques'ta direzione. Forse ~ e mi av~
via aNa conclusione ~ non c'è stata neppure
l'organicità necessaria, onorevole Ministro,
che ci dovrebbe essere tra i vari Ministri
all'interno del Governo, per cui il Min1stro ,

dell'industria, che qui rappresenta tutto il
Governo, dice di avere l'obbligo di interve-
nire 'sugli aspetti economici della questione,
mentre quello della sanità è sembrato volersi
defilare dal dibattito di fronte a questo prov~
vedimento economico, come se non vi fosse
'Una stretta correlazione eon gli aspetti sa-
nitari. Non è una buona prova, onorevole
rappresentante del Governo. Comunque,
vogliamo credere che ci sia la consapevo-
lezza della necessità di pervenire ad un prov~
vedimento più organico e vogliamO' conside~
rare come indice di tale consapevolezza an-
ohe l'articolo 7 del testo originario del de-
creto-legge 4 maggio 1977, n. 187, articolo
ohe è stato soppressa perchè credo sia stato
ritenuto troppo programmatario dalle Com~
missioni industria e Isanità della Camera,
norma che affermava che «con successivo
provvedimento legislativo si provvederà a ri-
formare la regolamentazione concernente la
produzione ed il commercio delle specialità
medicinali, tenuto conto anche degli indi-
rizzi formulati in proposito dalla Comunità
economica europea ». E neHa speranza e
con la richiesta che rapidamente si vada ad
una nuova regO'lamentazione di tutta la ma-
teria, vorrei concludere puntualizzando quel~
le che, a nostro parere, sono le esigenze fon~
damentali da soddisfare nel settore farma~
ceutico.
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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue .c I A C C I ). Bisagna arrivare
ad un prontuariO' terapeutica depurato di
tutte le cosiddette speciaHtà che non hanno
comprovata efficacia terapeutica, come deve
risultare da un controlilo severo sulla speri~
mentazione clinica; bisogna applicare seve~
ri criteri per Ja registrazione deLle specia'lità
ed efficaci controlli suIJa qualità dei prodotti
per arrivare alla eliminazione dal mercato
di tutti farmaci che possono risultare dan~
nosi; bisogna arrivare -ad una programma~
zione parlamentare e regionale della infor-
mazione ,scientifica sui farmaci, proibendo
la propaganda, sotto qualsiasi forma venga
svolta, \Sui prodotti medicinaLi.

Si può arrivare all'introduzione del ticket
moderatore tenendo presente però che la
compartecipazione ,deJll'assistito alla spesa
non può di per sè portare a una diminuzione
del consumo dei farmaci che deriva essen~
zia'lmente dalla prescrizione medica e spes~
so dalla pressione esercitata da un grande
numero di specialità in cammercia nonchè
dalla relativa attività promoziona1e esercita-
ta da1le industrie.

Mi piace qui ricordare quanto a questo
proposito rammentava il colliega Merzaria in
quest'AiUlla quando si discuteva deLla legge
n. 202: «Per superare l'attuaJe logica mer-
cantile» egli diceva « occorre invertire l'as-
surdo rapporto della spesa attuale destinata
per iJ!20 per cento del fatturato aBe attività
promoz.ionali e solo per 116 per cento aMa
ricerca scientifica ». Vi sono in circalazione
18.000 propagandisti rdspetto a solo 4.000
ricercatori, cioè un informatore agni sei
medici per effettuare 14 milioni di visite al-
l'anno e per regalare 156 milioni di campioni
omaggio. .Mtro che ticket moderatore! Il
ticket moderatore va fatto pagare aLle azien-
de che operano in questo modo.

Per rendere di qua1che :significato positi-
vo rI ticket, bi-sogna svi.1uppare una vasta
opera ~ come è stata detto al recente conve-
gno di Terni sull'uso corretto del farmacO' ~

di sensibilizzazione dei medici, che costitui-
scono il canale obbligato attraversa il quale

i'1 farmaco passa dallla produzione élil can-
sumo.

È quindi necessario sv1luppare, al posto
della propaganda, una reale informazione
scientifica; svincolata da ogni logica mercan-
tile, che è lo strumento più valido per la
liberazione del medico. Bisogna modificare
l'attuarle regime di registrazione e di intro-
duziome nel commercia dei farmaci, nonchè
di revisione deLla loro permanenza sul mer-
cato. Occorre arrivare r~pidamente all'intro-
duzione del brevetto dei medicinali, la man~
canza del quale, come è ormai ampiamente
riconosciuto, ha portata molti danni e fatto
sorgere mo~te discussioni nel settore farma-
ceutico, avendo determinato una assurda
moItiplicél.zione del numero delle speciaHtà
medicinali ch~, in altre nazioni non meno
avanzate della nostra, è di gran lunga infe-
riore, senza che ciò faccia mancare tutta la
ser:ie dei medicinali effettivamente necessari.

In conclusione, Parlamento e Governo deb~
bono impegnarsi ancora di più per quella
corretta politica del farmaco ohe oggi è re-
clamata da tutte le forze sane del paese, allo
scopo di perseguire questi obiettivi fonda~
mentali: fare del fal'maco, versa il quale non
deve esserci opposizione preconcetta, uno
strumento sempre più eJfficace per tutelare
la sa1ute del cittadino nei suoi tre momenti
essenziali ~ inscindibili: la prevenzione, la
cura e la riabilitazione; ridurre il gravame
della spesa farmaceutica sul sistema sanita-
rio nazionale e sUiI,}'economia del paese, an~
che per combattere il pericolaso consumi-
smo che negli ultimi tempi si è sempre più
diffuso.

Per quanto riguarda le valutaziani sulla
spesa farmaceutica e la necessità di conte-
nerne la dinamica a seguito deLl'intraduzione
del nuava metoda, è stato presentato un 0'1'-
dine del giornO' che avrà modo di illustrare
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il collega Merzario, come è già stato prean~
nunciato.

Occorre 'Sviluppare infine la ricerca scien-
tifica in modo da mettere Isempre di più l'in~
dustria farmaceutica al servizio del miglio~
ramento generale delle condizioni di vita e
di ambiente della società. Inoltre è necessa-
rio dare, avviando per tempo la necessaria e
talvolta indispensabile riconversione indu-
striale, punti di riferimento certi ai lavora~
tori ed agli imprenditori del settore farma~
ceutico. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro cmusa ~a
discussione generale.

Chiusura di votazione

P R E S I D E N T E. DicMaro cmusa la
vota:z!Îone a sorutinio segreto sulla proposta
della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di annullare l'elezione del se~
natare Giovanni Ayassot.

Invito!Ì. senatori segretari a procedere alla
numerazione dei vam.

(1 senatori segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

H anno preso parte alla votazione i se~
nator'i:

Accili, Aletti, Anderlini, Artieri, AssireHi,
Avellone,

Bal'bi, Bartolomei, Basso, Bausi, Benag1ia,
Benassi, Benedetti, Beorchia, Bernardini,
Berti, Bertone, Boldrini Arrigo, Boldrini Cle-
to, Bollini, Bompiani, Bondi, Bonifacio, Bo--
nino, Borgm, Brezzi, Bufalini, Busseti, Buzio,
Buzzi,

Cacchioli, Carboni, Carollo, Carrara, Car-
ri, Ca:tellani, Cazzato, CebreHi, Cengarle, Cer-
vone, Ciacci, Cipellini, Codazzi Alessandra,
Colajanni, Colella, Colombi, Conterna Degli
Abbati Anna Maria, Cossutta, Costa, Crave-
ra, Crollalanza,

Dalle Mura, D'Angelosante, De Carolis, de'
Cocci, De Giuseppe, Degola, Della Porta, Del
Nero, Del Ponte, De Matteis, De Simone, De
Vito, Di Marino, Di Nicola, Donelli,

Fabbri, Falcucci Franca, Federici, Ferma-
riello, Ferralasco, Ferrucci, Finessi, FDrma,
Foschi, Fracassi,

Gadaleta, Gala,nte Garrone, Garoli, Gher-
bez Gabriella, Giacalone, GiovaiIlIletti, Giudi-
ce, Gozzini, Guarino, Gusso,

Iannarone, Innocenti,
Labor, La Valle, Lazzari, Lepre, Li Vigni,

Lombardi, Lombardini, Luberti, Lucchi Gio-
vanna, Luzza,to Carpi,

Macaluso, Maccarrone, Mafai De Pasquale
Simona, Maffioletti, Manente Comunale, Ma-
rang-ani, Maravalle, ,Marchetti, Margotto,
Mazzoli, Merzario, Mezzapesa, Milani, Min-
gozZli, Miraglia, Modka, Mola, Murmura,

Ossicini, Ottaviani,
Pacini, Pasti, Pazienza, Pegorara, Peluso,

Peritare, Perna, Petrella, Pieralli, Pinna, Pin-
to, PisciteLlo, Pitrone, PiHella, Pollidoro,

Rapposelli, Romagnoli Carettoni Tullia,
Romanò, Romei, Romeo, Rosi, Rossi Gian
Pietro Emilio, Rossi Raffaele, Rufino, Ruhl
Bonazzola Ada Valeda,

Salerno, Salvucci, Santi, Santonastaso,
Sassone, Scamarcio, Scardaccione, Schiano,
Schietroma, Scutari, Segreto, Sestito, Signo--
ri, Sparano, Spezia,

Talamona, Talassi Giorgi Renata, Tarabi-
ni, Tedesco Tatò Giglia, Terracini, Todini,
TolomeHi, Treu, Tropeano, Truzzi,

Urbani,
Valenza, Valiante, Vania, Vanzan, Venan-

zetti, Venanzi, Vettori, Vignola, Vinay, Vi-
tale Antonio, Viviani,

Zavattini, Ziccardi.

Sono .in congedo i senatori:

Chidli.

Sono assenti per incarico del Senato i
senatori:

Plebe.

Ripresa della discussione

P R E S I D E N T E. Debbono ancora
essere svolti alcurn ordiiIlÏ del giorno.
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Da parte del senatore Merzario e di altri
senatori è stato presentato un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato della Repubblica, in occasione
della conversione del decreto-legge 4 mag-
gio 1977, n. 187,

impegna il Governo, nell'applicazione del
nuovo metodo per la determinazione del
prezzo dei medic'inali, in particolare per il
1977 e il 1978:

1) a valutarne le conseguenze sulla si-
tuazione finanziaria degli enti mutualistici,
e la compatibilità con lo stato generale del-
la finanza pubblica;

2) ad informare entro il 1977 il Parla-
mento di tali valutazioni.

9. 770. 1 MERZARIO,POLLASTRELLI,MILANI,
PITTELLA

M E R ZAR I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R ZAR I O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, pur non
essendo mtenzionati a prolungare Ja discus-
sione oltre i limiti ragionevoli di tempo,
riteniamo utile illustrare l'ordine del giorno
aII1Zitutto perchè questo ri£let:te in larga mi-
sura le preoccupazioni emerse dall'ampio
dibattito svoltosi alla Camera, nelle Com-
missioni riunite industria e sanità del .Sena-
to e oggi stlesso iÍn quest'Aula; in secondo
luogo perchè, nel riassumere le ragioni es-
senziali che Jo hanno ispirato, ci sentiamo
poi dispensa/tii daLl'intervenire sui singoliÌiar-
ticoli del decreto da convertlire in legge ed
anche dal parLare sugli emendamenti con-
cordati, rinunciando infine alla dicmaraZlÏ:o-
ne di voto conclusiva.

L'onorevole Ministro e il collega Telatore,
che hanno avuto la costanza di asseconda-
re un vivace ma costruttivo e sereno con-
fronto eLi posizioni, si saranno certamente
resi COD/toche i nostri rilievi critici non
tendevano e non tendono a negare l'oppor-

tunità di adottare un nuovo metodo per la
revisione dei prezzi dei medicinali. Semmai
(lo ricordava prima il collega Ciacci) abbia-
mo considerato poco conV'mcente la giusmi.
ficazione prodotta per ill ritardo nell'adem-

I piere un atto legislativo che aveva la sua
scadenza perentoria al31 dicembre del 1971.

Riispetto all'attuale metodologia, basata sul
coefficiente moltiplicatore di fattoI1i abba-
stanza rigidi e comunque ristretti come quel-
li delle materie prime, del confezionamento,
della manodopera, i nuovi oriteri a struttura
additliva dovrebbero -acqUlistare una maggio-
re flessibilità intervenendo sull'intera dina-
mica dei costi.

Sembrava oltretutto a noi più ragionevole
rendere contestuale rIa fissazione del nuovo
prezzo con l'abolizione simuLtanea dello scon-
to per evitare, sdgnor Ministro, quei casi
sperequativi tra aÛencLa e azienda che ci
siamo permessi di evidenziare in Commissio-
ne attraverso esempi concreti, suffragati da
precisi I1ifeI1imenti anche di ordine tecnico.
Alludo ovviamente all'applicazione del me-
todo nella fase sperimentale.

Non certo per il gusto di sfoderare no~
vità dell'ultima ora iCico~re l'obbligo di in~
tegrare una nostra prima analisi, peraltro
non contestata in sede di Commissioni con-
giunte: sul primo elenco di medicinali sot-
toposti a revisione, pari a 1.571 s.pecialità,
ben 554 (il30 per cento) risultano fuori com~
mercio, alcUiIle cancellate cLaJ prontuario a
seguito di doorem emessi dal Ministro della
sanità. Il fatto dovrebbe indurci a maggiore
cautela nell'esprimere valutazioni prospetti-
che relativamente ai risultati globa:H che si
intendono realiz:lJare sull'intera fascia delle
20.000 confemoni in commercio.

Torniamo a ripete:œ che non siamo mossi
da esasperate velleittà perfezionistiche; quin-
di il nostro ordine del giormo non riflette
nè una diffidenza preconcetta nè un osti-
nato pessimismo e men che meno andreb-
be -interpretato come un arbitrario processo
alle intenzioni. Piuttosto ~ ed è doveroso
confessarlo ~ nonostaJI1Jte tutti gli sforzi di
buona volontà non riusciamo a liberard
della preoccupazione di una ulteriore lievita~
zione della spesa fa:rnnaceutica, che ha già
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raggiunto livelli di intollerabi1ità, come ab~
biamo avuto occasione di ricordare in que--
st'Aula ai primi di aprile ~ al1orquando
discutemmo sulla convenzione dei medici
mutualistici e sulla prospettiva di riforma
sanitaria ~ e come ha eloquentemente di~
mostrato dianzi il collega Ciacci nel suo
intervento.

Da un punto di viSIta generale ci sia con-
sentÊto di riproporre in questa sede un no--
stro profondo convincimento che lei, onore-
vole Ministro, ha ritenuto di non poter con-
sideroce perchè « non di sua specifica com-
petenza », ma che d'altra pocíe noi non pos-
si,amo nemmeno indirizzare a titolari ignoti
di dicasteri dal momento ~ ce ne dispiace
veramente ~ che rispetto aJ.provvedimento
in esame il ruolo assolto dal Mi111Ï.s1Jerodella
sanità è stato marginale per non dire evane.-
scente: non ci è venuto infatti nessun con-
tributo nella fase di formazione di questa
decisione e abbiamo dovuto registroce una
continua laJtitanza durante il dibattito parla-
mentaŒ"e. Il convincimento è che non è più
dilazionabile tl'esigenza di attuare una cor-
retta poLitica del farmaco attraverso la re-
visione della vigente normativa per allinear-
la alla ,legislazione oomunrltaria in materia
dd autorizzazioni, registrazioni, brevettabili~
tà, istituzione di forme pubbliche di informa-
zione biomedica e farmacologica, revisione
del prontuario per assicurare un'effettiva
e non teorica dinamicità se vogliamo che ri~
'sulti rispondente aUe esigenze curative, in-
serendovi soìtanto i farmaci dd comprovata
validità rerapeutica.

PUirtroppo ~ ed è qui :che risiede il mo--
tivo essenziale che ci porterà a confermare
il nostro voto di astensione ~ ~Jdecreto-leg- I

ge in esame risente eccessivamente del suo
carattere contingente, settoI1iale, circoscritto
com'è 'agli aspetti, pure importanti e che
noi non sottovalutiamo, di politica industria-
Ie,enOIl in grado, a nostro giudizio, di
soddisfare quelle impl,icaZlioni sociali e sa-
nÏitaJI'Ìeper loro natura ilnterdipendenJti.

Infatti ci sembra che il non intervenire
con misure gradua:li, ma ben finalizzate al-
l'obiettivo di contenere l'abuso consumistico
dei farmaci ~ e nlOn è il ca'8O di indugiare
ancora una volta sulle cause, sulle respon~

sabi:lità di certe distorsioni che non sono
soltanto concettuali o riducibili ad un fatto
educamvo, ma che sono distorsioni nel COIn-
portamento ~ potrebbe 'significare un ulte-
riore iocremento della spesa, in contraddi-
zione pq:1ese con i discorsi di compatibilità
sui quali tanto si Iteorizza.

Intendo dire che, ponendo occhio ai dati
reali della situazione, non conviene a nes~
sunó ragionare in chiave di artifidoso otti-
mismo. Considero personalmente supe:rata,
signor Ministro, la polemica insorta tra d~
noi in Commissione relativamente al suo
errore di stima di ben 100 miliardi sull'am-
mOlltare dei debiti pregressi dell',industria
farmaceu1Ji:ca nei confronti degli enti mutua~
listici. Abbiamo preso 'atto, cioè, della sua
dichiarazione di non aver controllato i re~
soconti verbali della Camera.

Restando aderenti al tema specifico del~
il'ordine del giçmno e a scanso di nuovi equi-
voci, vorrei allora citare fedelmente un do~
cumento ufficiale, preselltato da lei, o:p.ore~
vole Ministro, il 16 febbrado 1977, sotto il
titolo {{ Eliminazione dello sconto mutuali~
stieo ». Vi leggiamo che «il Governo si ac-
cinge a varare un provvedimento di legge.

, Questo provocherà un aumento "teorico"
del costo dell'assistenza farmaceutica soppor-
tato dagli entri. mutualistici di circa 400 mi-
liardi di lire su basi annue. Questo valore,
fornito ,sia pure come valutazione provvj.so~
ria dei dati del 1976, relativi aBe pre8cri~
zioni farmaceutiche erogate dagli oom mu-
tualistici, si scosta in una certa misura da
quello fornJÌJtodalla relazione» ~ dice lo
onorevole Ministro ~

{{ che ho tenuto a que~
Sita Commissione il 18 novembre 1976 (allo-
ra era stimato in 260 miliardi). La spiega-
zione sta nel fatto che il dato fornito al-
lora si riferiva al fatturato del settore nel
1975, mentre per il 1976 si è registrata non
solo una mICvitazione del faJtturato globale
del settore, ma anche un incremento deBa
quota fornita dagli enti mutualistici, ormai
superiore ai 1.600 miliardi su base annua ».
E così concludeva l'onorevole Ministro:
«Occorre comunque precisare che si 11ratta
di un dato "teorico" che prescinde dalle
spese di esazione dello sconto (50 milliarcli
all'anno) e dai ritarrdi eon i quali le aziende
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effettuano i veI1samenti. Con lo stesso prov~
vedimento legislativo viooe introdotta una
quota a carico degli assistiti e norme per
regolamentare l'attività eLi .informazione
scientifica e di propaganda ».

Le cose sono aŒldate diversamente perchè
le previsiorui. fìi:nanziarie sono state manipo-
late, i r.is.parmi rimangono a livello di astra~
mOlle teorica e, infine, delle norme restrit~
tive per la propaganda non troviamo trac-
cia nel decreto al nostro esame. Occorre
quindi uscire sollooitamente dal vortdce del~
Je cifre previsionali e fare tutti insieme uno
sforzo per ridurre l'area del pressappochi~
smo. Con H nostro ordine del giorno, se ac~
oolto, potremo assegnarai un momento di
riflessione per trarre un bilancio entro la
fine del 1977.

Aocogliendo il suo dnvito, onorevole Mi~
rustra, ci siamo letti i voluminosi e compli-
cati elaborati dcl CIPo Per reIStare alle Slti~
me ufficiali si valutano i valori medi pon~
derati di settore e il prezzo dei medicinali
si aggira sulle 1.300 lire al pezzo (1.301,28).
Tra l'altro mi ha colpito l'im.cidenza dene
singole voci, giacchè il tanto declamato co~
sto della mano d'opera è di 77 ]¡ire mentre
il costo per !',informazione è di 91,40. Sicco-
me viene assunto poi il dMO eli 1.485 milio~
ni di pez:lJi, basta un piccolo calcolo per ar-
rivare ad oltre 1.950 miliardi dd lire di con-
sumo annuo. D'altra parte è possibile, io
credo, effettuare un ris.contro sia attraverso
l'esame campione operato su un gruppo di
aziende che coprono oltre il 50 per cento
del mercato, sia attraverso la stima globa~
le sul fatturato. Prendendo le date di rife~
rimento 1969, 1972, 1974 e 1976 abbiamo
questa dinamica ascensionale: il fatturato
è passato rispettivamente da 740 mi:1iardi
a 1.203, 1.324, 2.000; dI numero dei pezzi da
1.028 milioni è saliJto a 1.216, 1.313, 1.485;
infine il prezzo medio al pubblico è passato
da 720 a 841, 1.008 e 1.031.

Tralascio eLi riferire a;ltre nostre valuta-
zioni, che non hanno evidentemente pretesa
scientifica, I1iguardanti :la dinamica del prez-
zo dopo !'introduzione del nuovo prontuario.
Le posso dire, signor Ministro ~ e siamo
!in grado di fornirle eventualmente una do-

cumentazione ~ che i farmaci canœllati ave..
vano un prezzo medio di 768 lire, quelli di
nuova iscrizirone di 3.2Ò9 lire. E nei primi
mesi del 1977 si SOllO ,reg!ÌSltrate 43 nuove
voci con un prezzo medio di 3.583 lire, cioè
un ulteriore :iJncremento che sä aggira sul 10
per 'cento.

Naturalmente l'ordine del giorno trova la
sua logica saldatura con <l'emendamento al-
l'articolo 2-bis tendente a porre il Parlamen-
to in condizioni di conoscere una documen~
taz'ione analitica sull'applicazione del nuovo
metodo, e potrà altresì fornire un'occa~
sione di verifica dei risultati conseguiti con
la norma introdotta all'articolo 5~bis per il
recupero dei crediti pregressi. Per non anti~
cipare in modo surrettizio argomenti che
attengono più specificatamente ai vari art'i-
coli e agli emendamenti, tralascio di rico~
struire i contenuti e le procedure previste
nei vari accordi, nelle convenzioni stipulate,
e neppure 'intendo qui ricordare la sentenza
della Corte costituzionale che respingeva le
eccezioni proposte da alcune grosse industrie
farmaceutiche nazionali. Credo sia sufficien-
te rilevare una sistematica inadempienza che
ha portato a questo risultato sconcertante:
al 30 aprile di quest'anno 'il totale esigibile
era di 326 miliardi e 621 milioni di lire, il
totale congelato con rateizzazioni era di altri
127 miliardi e 98 mil'ioni. Ogni commento è
superfluo! C'è semmai da domandarci con
il dovuto rispetto per l'obiettività e con sen~
so di responsabilità se è stata saggia la de~
cisione di praticare interessi risibili, di po-
co superiori al 5 per cento, quando nell'al~
bo d'oro delle ditte morose troviamo nomi
blasonati che hanno chiuso i loro bilanci
aziendali in attivo e, montre le mutue si so-
no dissanguate, vi sono società e gruppi,
spesso a capitale multinazionale, che hanno
fatto operazioni poco nobili dirottando co-
spicui investimenti che nulla hanno'da spar-
tire con la produzione farmaceutica, con i
livelli occupazionali e tanto meno con la
ricerca scientifica. Siccome l'onorevole Mini-
stro ha avuto modo di condividere la nostra
proposta di recupero. inserita all'articolo
5~bis, ci soddisfa l'impegno di adottare misu-



Senato della Repubblica ~ 6525 ~

6 LUGLIO 197ï

VII Legislatura

150' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

re più rigide, meno permissive, se voglia-
mo interrompere .Ja pratica dissipatoria del-
le pubbliche risorse.

Erano queste, signor Presidente e onorevo-
li colleghi, le considerazioni che ci premeva
avanzare illustrando 10 spirito e le finalità
del nostro ordine del giorno. Se, come ci
auguriamo, 'i motivi di legittima perplessità
di cui troviamo analogo segno nel parere
critico formulato stamane all'unanimità dal-
la sa Commissione, saranno condivisi e fatti
propri dal Ministro, dal relatore, dai colle-
ghi, raccoglimento di questo ordine del gior-
no ci consentirà di verificare in modo serio
e circostanziato un metodo che ha bisogno
del necessario rigore oltre che dell'impegno
coerente di tutti i Gruppi che non intendono
dissociare la loro sensibilità ai temi della
salute dalla disponibilità ad operare contro
gli sperperi, ancora e purtroppo marcata~
mente presenti nel sistema sanitario che
intendiamo riformare nel superiore interes-
se della collettività nazionale. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Da parte del sena-
tore Del Nero e di altri senatori sono stati
presentati due ordini del giorno. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato,

vista la direttiva CIPE del 27 luglio
1971 che prevedeva che per i prezzi delle
specialità veterinarie s'i sarebbe proceduto
ad un adattamento del metodo stabilito per
le specialità ad uso umano;

che tale adattamento è tuttora in corso
di studio e richiederà tempi tecnici presu~
mibilmente ancora lunghi;

che gli acquirenti normali delle speciali-
tà veterinarie sono aziende zootecniche per
cui i costi non inddono sul servizio. sanita-
rio;

ritenuto che il decreto in esame non è
pertanto applicabile per ora a tali specia-
l'ità,

invit4 il Governo:

ad accelerare gli studi e sperimentazioni
per l'applicazione del nuovo metodo anche
alle specialità veterinarie;

a considerare pertanto attualmente non
immediatamente applicabile l'ultimo comma
dell'articolo 2 del decreto-legge 187 alle pre-
dette specialità veterinarie.

9.770.3 DEL NERO,de' COCCI,CARBONI,Co-
STA, CRAVERO

Il Senato,

atteso che il decreto-legge n. 187 che di
spone l'abolizione dello sconto mutuaHstlco
sui prodotti farmaceutici a favore degli enti
mutualistici no.n prende in esame '10 sconto
del 50 per cento a favore degli ospedali di
cui all'articolo 9, ultimo comma, della leg-
ge n. 386;

che tale sconto non riguarda i prodot
ti forniti in confezione ospedaliera che han-
no prez7i propri;

che tale sconto era frutto deBa SOID-
100. dello sconto praticato ai grossisti con
quello cvncesso agli enti mutualistici;

riIe\'ato che onde evitare un pratico rí.
fiut.a di forniture dirette agli ospedaJ.i d<t
parte dell'industria farmaœutka occorre eli.
minare tale di,suguaglianza di tTaittamento,

fa voti che il Governo in sede di applica-
zione del nuovo metodo o di 'l'Îesame gene-
rale dei prezzi delle specialità farmaceul i-
che tenga in debito conto la necessità della
revisione del predetto sconto del 50 per
cento.

9.770.4 DEI NERO, COSTA, CRAVER'J

D E L N E R O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, poche parole per illustra-
re i due ordini del giorno, il primo dei quali
ha essenzialmente un carattere interpreta-
tivo ed il secondo è un invito al Governo. Il
primo ordine del giorno si occupa partico-
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larmente del problema delle specialità per
uso veterinario. Una direttiva del CIPE del
1971, approvando le linee general'i per il nuo-
vo metodo di approvazione dei prezzi dei
prodotti farmaceutici, stabiliva ohe il meto-
do sarebbe stato opportunamente adattato
per essere applicato anche ai prodotti per
uso veterinario. Le note vicende che han-
no portato per le lunghe la discussione su
questo metodo, e le sperimentazioni conse-
guenti hanno fatto si che si arrivasse sol-
tanto ora ad applicare il metodo per i pro-
dotti farmaceutici ad 'Usa umano, per cui
non è stato possibile procedere negli studi
e sperimentazioni per l'adattamento di que-
sto metodo ai prodotti di uso veterinario.
Oggi pertanto si è nella situazione che il me-
todo per stabilire i prezzi dei prodotti ad
uso veterinario non è ancora pronto e ri-
cniederà alcuni mesi di studio e di speri-
mentazione. Poichè l'articolo 2, ul1imo com-
ma, del decreto-legge prevede che il nuovo
metodo deve essere usato anche per fissare
il prezzo in sede di registrazione dei nuovi
prodotti che avvenga a decorrere dallo giu-
gno 1977, verremmo a trovarci nella situazio-
ne che per i prodotti veterinari per i quali
già sono stafi fatti i depositi, gli esami e per
quelli che saranno presentati ora per la re-
gistrazione, si resterebbe fermi nella 'fissa-
zionè dei prezzi fino a che il nuovo meto-
do non sarà sperimentato e non potrà entra-
re in funzione. Si avrebbe quindi una pausa
forse di qualche anno e certo di molti mesi
pr'ima che i,l sistema possa entrare in fun-
zione. Per questi motivi nell'ordine del gior-
no esprimiamo due concetti. Il primo è un
invito al Governo ad accelerare gli studi e
le sperimentazioni per l'applicazione del nuo-
vo metodo anche alle specialità di uso vete-
rinaria; il secondo un invito a considerare
che non è immediatamente attuabile il nuo-
vo metodo e pertanto a procedere aHa fissa-
zione dei prezzi .in questo periodo transi-
torio secondo il vecç;hio sistema per non
bloccare tutte le registrazioni. Si fa presen-
te che i prodotti a carattere veterinario non
~ùno prodotti che vanno al servizio sanitario
ma che vengono acquistati dane aziende zoo-

tecniche, quindi sono prodotti che incido-
no sul settore commerciale più che su quello
sanitario.

n secondo ordine del giorno riguarda un
altro aspetto. La legge n. 386, nell'aumentare
al 19 per cento lo sconto da corrispondersi
dagli industriali farmaceutici a favore degli
enti mutualistici, stabiLiva anche che sui pro-
dotti farmaceutici venduti direttamente dal-
le industrie farmaceutiche agli ospedali si sa-
rebbe dovuta praticare una riduzione del 50
per cento. n 50 per cento veniva pratica-
mente dalla somma del 36,80 che è lo sconto
al grossista più il 19 per cento che veniva
concesso alle mutue, arrotondata comples-
sivamente al 50 per cento a beneficio degli
ospedali. Adesso si abolisce lo sconto per le
mutue mentre si lascia fermo il 50 per cento
per gli ospedali creando così una discrimi-
nazione tra il prodotto venduto a libero
commercio al grossista a cui viene ceduto al
36,80 per cento e il prodotto venduto diret-
tamente aU'ospedale con lo sconto del 50
per cento. Il t'imore che noi abbiamo è che
l'industria farmaceutica di fatto si rifiuti di
vendere direttamente all'ospedale e obblighi
l'ospedale a rivolgersi al grossista, poichè
per vendere direttamente deve subire que-
sto sconto così forte.

Pera1tro, non chiediamo questa sera, attesa
la particolare situazione, di modificare que-
sto sconto del 50 per cento, ma rivolgiamo
un voto al Governo affinchè in sede di rie-
same generale dei prezzi e di applicazione
del nuovo metodo voglia anche constderare
questo aspetto e riesaminare questo sconto
del 50 per cento per adeguarlo alla nuova
situazione che si è creata con l'abolizione
dello sconto mutualistico.

Risultato di votazione

P R E S I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
suna proposta de1la Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari di annullare
l'elezione del senatore Giovanni Ayassot.
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182

92

168

12

2

Senatori 'Votanti
Maggioranza

Favorevoli .

Contrari

Astenuti

Il Senato approva.

Dichiaro pertanto annullata l'elezione del
senatore Giovanni Ayassot.

Autorizzazioni alla relazione orale
per i disegni di legge DD. 775 e 778

V E T T O RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O RI. A !Ilome della loa Com-
missione permanente, a norma dell'artic()..
lo 77, secondo comma, del Regolamentü.
chiedo l'autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge: « Conversione i!Il leg.
ge del decretO'legge 17 giugno 1977, n. 325,
COThcernente proroga della durata in ~arica
delle Comm~s'8ioni regionali e provinciali per
l'artigianato}) (775) e « Conversione in ,lerr
ge ,del decreto~legge 3 giugno 1977, n. 254.
recante nuova disciplina della produ:idone e
del commercio dei prodotti di cacao e di
cioccolato}) (778), ambedue già previ,sti nel
calendario dei ,lavori.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Vettori è- accolta.

Ripresa della discussione

P R E S I D E N T E. Do ora la parola
al relatore, il quale, nel corso del suo inter~
vento, svolgerà anche l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

V E N A N Z E T T I, segretario:

!JI Senato,

in rela1JÏone a quanto prevÍJSto dall'ar-
ticolo 6 del decret()..legge n. 187 del 4 mag-

gio 1977 in materia di sistemazione presso
pubbliche amministrazioni del personale di-
pendente dall'« Ufficio per l'accertamento e
la notifica degli sconti farmaceutici »,

tenùto conto che, a seguito deLl'aboli-
zione dello sconto farmaceutico, l'Ufficio
stesso è oramai da considerarSli in vía di
definitivo scioglimento,

impegna il Governo ad operare perchè la
coLlocazione del personale UANSF all'futer-
no della pubblica ammi!Ilistrazione ed in
particolare delle strutture da trasferire al
Servizio sanitario nazionale avvenga in tem-
ti ristretti e tenendo conto delle potenzia.
J:Hà professionali dei lavoraJI:ori.

9.770.2 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Il relatore ha fa-
coltà di parlare.

C ARB O N I, relatore. Signor Pres'i-
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
brevemente vorrei anch'io ricordare alcune
cose.

Anzitutto non dobbiamo dimenticare che
il decreto-legge 187 si limita ad attuare il di-
sposto dell"articolo 33 del decreto-legge 26
ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge
18 dicembre 1970, n. 1034. Tale disposto ri-
chiedeva che il CIP attuasse entro il 31 di-
cembre 1971 la revisione generale dei prezzi
di tutti i medicinali sulla base di un nuovo
metodo da stabilirsi da parte del Comitato
intermin'isteriale per la programmazione eco-
nomica. Purtroppo la messa a punto del nuo-
vo metodo, finalizzato ad una più precisa va-
lutazione degli elementi di costo afferenti
alle diverse specialità medicinali, ha trovato
notevoLi difficoltà di ordine tecnico ed orga-
nizzativo, tanto che il CIPE ha potuto appro-
vare la struttura definitiva del nuovo me-
todo e dettare le norme per la sua prima at-
tuazione solo in data 17 dicembre 1976.

Se la complessità della materia può spie-
gare i ritardi, l'accumularsi del ritardo stes-
so ha provocato una situazione fortemente
sperequata all'interno del settore che H prov-
vedtmento del CIPE del 23 maggio 1975, re~
cante un aumento in via provvisoria del 12
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per cento dei prezzi in ,vigore, non ha potuto
sanare. Va dato quindi atto al Ministro di
avere rotto gli indugi: infatti l'introduzione
tIel nuovo metodo, a;'lche se non perfetto, ma
pur sempre perfettibile nel corso della sua
applicazione, rappresenta un importante
passo in avanti ai fini di una razionalizza-
zione del settore e della possibilità d'i ren-
dere più competitiva la nostra industria sul
piano internazionale sia perchè si aprono spa-
zi per una ricerca seria anche se non suffi-
ciente, una ricerca che qualifichi la nostra
produzione, sia perchè si creano le premes-
se per una riduzione dei prezzi dei farmaci.

Si tratta di un provvedimento che si ri-
culIega alle misure di politica farmaceutica
afterenti alla riforma sanitaria: anche se non
è certamente la riforma, esso 'Però rappre-
senta un primo passo in direzione della ne-
cessaria modifica dell'ormai superata politi-
ca del settore, pur essendo consapevoli, co-
me qui s'i ricordava, che molti e urgenti so-
no i problemi che questo decreto non ha af-
frontato e che ritengo non poteva affrontare
essendo compito di altri disegni di legge che
del resto sono in parte già al nostro esame.

La revisione dei prezzi dei medicinali sul-
la base del nuovQ metodo di tipo anaÍitico
ed additivo permette la costruzione del prez-
zo mediante la somma delle varie componen-
ti di costo e costituisce una svolta verso la
normalizzazione del settore farmaceutico,
traguardo che del resto tutte le forze politi-
che hanno indicato. Ritengo anche che, consi-
derato il tempo a disposizione per prendere
in esame in modo particolare il nuovo meto-
do, le due Commissioni riunite abbiano fat-
to uno sforzo notevole per cercare di com-
prendere la sostanza della proposta che at-
traverso il decreto-legge veniva sottoposta al
nostro esame. Del resto la necessità di sosti-
tuire i vecchi criteri non più adeguati con
un metodo tecnico che garantisse la formu-
lazione di prezzi equi che rispecchina l'eco-
nomia della produzione, oltre a consentire
una verifica di compatibilità con scelte di
politica economica e sociale chiaramente de-
finite, era già stata avvertita fin dal 1964
quando si diede vita da parte del Ministe-
ro dell'industria ad un'apposita commissio-

ne di studio il cui metodo venne recepito dal
CIPE con delibere del 1971, del 1975 e del
1976.

Il decreto al nostro esame prevede pdi la
abolizione dello sconto a favore degli enti
mutualistici proprio come conseguenza del
nuovo metodo stabilito dal CIPE con le deli-
bere ricordate. Infatti il suddetto metodo è
caratterizzato da una diretta correlazione
tra costi e prezzi attraverso un'analitica 'indi-
viduazione di tutti i centri di costo singolar-
mente accertati dal CIPE. Con tale imposta-
zione il CIPE si è trovato di fronte all'alter-
nativa di inserire e riconoscere tra i costi lo
sconto mutualistico, nel qual caso sarebbe
aumentato corrispondentemente il prezzo al
pubblico, per cui si sarebbe attuata una sem-
plice partita di giro, oppure escludere dai
costi il suddetto sconto pervenendo alla sua
abrogazione e quindi al contenimento dei
prezzi così come prevede H decreto 187.

Credo che debba essere anche ricordato
che la Commissione della Comunità economi-
ca europea, in merito al metodo di fissazione
dei prezzi attualmente in vigore, con parere
motivato emesso in data 18 novembre 1976,
ha 1nvitato il Governo italiano, in applica-
zione dell'articolo 169, comma 2, del tratta-
to, ad adottare i necessari provvedimenti per
eliminare, in sede di fissazione dei prezzi dei
prodotti farmaceutici importati dagli Stati
membri della Comunità, l'affermata violazio-
ne dell'articolo 30 del trattato.

Quindi 'il disegno di legge rappresenta un
provvedimento contingente che attua il di-
sposto dell'articolo 33 della citata legge 1034
del 1970, armonizza la nostra legislazione
con quella degli altri paesi de1la Comunità
economica europea e con l'introduzione del
nuovo metodo rappresenta un importante
passo in avanti a'i fini di una razionalizzazio-
ne del settore e della possibilità di rendere
pill competitiva la nostra industria sul piano
in ternazianale.

Una eventuale decadenza del decreto-leg-
ge, connessa alla mancata conversione di es-
so entro i.l termine costituzionaie di sessanta
giorni, oltre a costituire un mancato adem~
pimento di precisi obblighi comunitari, in-
durrebbe a conseguenze pericolose per le im~
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prese italiane, poste in condizioni di estre-
mo svantaggio rispetto alle imprese multi-
nazionali. Sulla base delle considerazioni
svolte si raccomanda l'approvazione del dise-
gno di legge n. 770.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione, 'il cui signifi-
cato si illustra da sè, esprimo ovviamente
parere favorevole.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Merzario e da altri
senatori, che chiede di avere con elementi
più puntuali e precisi La posstbHità, anche
da parte del Parlamento, di valutare le con-
seguenze sui deficit ormai già notevolmente
pesanti degli enti mutualistici, con l'entrata
in vigore del nuovo metodo e soprattutto
con l'abolizione degli sconti, esprimo parere
favorevole. Esprimo altresì parere favorevo-
le sui due ordini del giorno presentati dal
senatore Del Nero e da altri senatori con i
quali si invita il Governo rispettivamente a
tenere conto. in sede di applicazione del nuo-
vo metodo o di riesame dei prezzi delle spe-
cialità farmaceutiche, della necessità della
revis'ione dello sconto del 50 per cento agli
ospedali e a considerare non immediatamen-
te applicabile l'ultimo comma dell'articolo 2
del decreto-legge 187 alle specialità veteri-
narie.

P R E S I D E N T E . Prima di dare la
parola all'onorevole Ministro, comunico che
sul disegno di legge in esame è pervenuto,
nel corso di questa seduta, il parere della sa
Commissione. Invito il senatore segretario a
dare lettura di. questo parere.

V E N A N Z E T T I . segretario:

« La Commissione bilancio e programma-
zione economica, esaminato il disegno di leg-
ge, ha deliberato di esprimere parere contra-
rio, per quanto d'i propria competenza, nella
considerazione del fatto che la normativa in
questione reca certamente un cospicuo ag-
gravio di oneri a carico delle gestioni mutua-
listiche ~ oneri che finiranno poi per scari-
carsi sulle regioni e, in definitiva, sulla ge-
stione del Tesoro dello Stato ~ a fronte dei

quali non è prevista, allo stato, alcuna for-
ma di copertura tale perlomeno da non in-
trodurre ulteriori elementi di squilibrio nel-
la già grave situazione gestionale degli enti
mutualistici ».

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato.

D O N A T - C A T T I N , ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato.
Signor Presidente, onorevoli senatori, 'il de-
cnto cui si riferisce il disegno di legge
è senza dubbio un atto connesso alle mo-
dificazioni in corso del sistema sanitario na-
zionale, ma è un atto che ha una propria
consistenza e limiti ben precisi, come qui è
stato ricordato, talvolta apprezzando questa
delimitazione e talvolta criticando che esso
non appaia inserito in un contesto più or-
ganico.

La delimitazione nasce dal fatto che quan-
to disponiamo si collega al sistema de'i prezzi
amministrati. È questione, quindi, che va
trattata oggi sotto questo aspetto, mentre
iò non dimentico la proposizione ideale che
si fece per la quale avrebbe potuto esserci

~ e meglio sarebbe stato se vi fosse stata
~ una simultaneità di atti nell'introdurre il

nuovo metodo per i farmaci, nuovi criteri
p~r la registrazione, misure per l'informazio-
!'e e Ja propaganda diverse da quelle che so-
no in vigore ed una seconda revisione del
prontuario.

Devo però subito aggiungere che il siste-
ma dei prezzi amministrati è basato su talu-
ne obbligazioni di adeguamento dei prezzi
ai costi, che non può essere sempre colle-
g:ato alla cadenza degli impegni politici o
delle dilazioni politiche che intervengono ri-
spetto a determinati adempimenti di altra
natura. Perciò, come ho già detto nell'altro
ramo del Parlamento in sede di Commissio-
ne, sia per quanto riguarda la nostra collo-
cazione nell'ambito della CEE che per quan-
to riguarda il rapporto di doveroso ossequio
alia magistratura amministrativa, la sistema-
zione dei prezzi, dopo un ritardo di cinque
anni e cinque mesi, non aveva più alcuna ra-
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gione di ulteriore dilazione. Credo che anche
in altri atti connessi alla funzione che svolgo
quale presidente delegato del CIP sia stata
data, nel periodo in cui ho esercitato questa
funzione, più di una prova di come la funzio~
ne del CIP non venga interpretata in termini
di mera registrazione dello stato di fatto,
ma introducendo meccanismi tesi a consegui-
re nel tempo obiettivi di politica industriale.

Così come è stato definito attraverso lun-
ghi ann'i di elaborazione, il metodo per la de-
terminazione dei prezzi farmaceutici presen-
ta anch'esso, a mio avviso, talune caratteri-
stiche presenti anche nel metodo di deter~
minazione dei prezzi dello zucchero, collega-
ti con quelli delle bietole, per ottenere il
massimo di autonomia in questo settore, e
nel metodo attraverso il quale abbiamo ini-
ziato e continueremo a regolare i prezzi del
cemento, per ottenere una modifica degli im~
pianti in termini di risparmi energetici.

Tuttavia, stando sul terreno sul quale si
caratterizza la tecnica dei prezzi amministra-
ti, così com~ è stata elaborata dall'istituzio-
ne del CIP 'in avanti, in base cioè alla cor-
rispondenza dei prezzi ai costi, quindi in ba-
se alla efficienza aziendale, alla riservatezza
sui dati che caratterizzano una economia di
mercato e una economia di concorrenza e sui
dati analitici della composizione dei costi
per ciascuna azienda, in questi termini, di
fronte a un emendamento presentato come
articolo 2-bis alla Camera dei deputati, ho
proposto in Commissione la revoca di quel-
l'emendamento e la sua sostituzione con una
relazione :sintetica. Non ho arcuna difficoltà
ad accogliere l'articolo 2-bis, così come vie-
ne proposto dalla Commissione, poichè com-
pleta l'emendamento presentato dal Governo.

Questi cinque anni e cinque mesi di attesa,
al di là della scadenza dello gennaio 1972,
data entro la quale, secondo il disposto del
CIP del maggio del 1971, avrebbe dovuto en~
trare in vigore il nuovo metodo per la deter-
minazione dei prezzi delle specialità medici~
nali. hanno alcune cause iniziali che consi-
stono nella difficoltà di elaborazione del me-
todo, difficoltà dovuta al fatto che non è
stata trovata una perfetta collaborazione da
parte delle imprese che producono i farmaci.

Successivamente sono irrltervell1uti altri
fattori poichè la politica dei prezzi è sem-
pre inserita nelle limre generalti di politica
economica e finaTIziaria. 'Per quel che riguar-
da il periodo di mia permanenza al Miruste-
ra dell'j¡ndustria e alla presidenza del CIP,
conosco le diretmve ricevute nel corso di
più di un ailllOnell'ambito del Governo per
un impegno a ,non procedere ad aumenti se
nOiIl selezionati di. volta in volta per non por~
tare acqua a'I muli:no :di UJnainflazione che
minacciava di travolgere il'intero SiÌstema eco~
r.:omico.

Ques/to dico perchè, se ci sono ",aIuti cin-
que anni e cinque mesi per partorire, aH'il11i~
zio del 1977, i due pur voluminosa fascicoJi
del metodo, ciò è stato determinato dal fat-
tG che sono mterv;enute queste cause di ca-
mUere più generale, sovrastanti i singoli p:ro--
blemi settoriali, che da sole hamJI10provo-
cato una paJI'te del riltardo verificatosd..

È stata sollevata questione sul fatto
che si è provveduto 'Per decreto. :E: noto
che, trattandosi di un Í!ntervento in ~materia

c'i prezzi, tutti i sistemi ,che prescindono dal-
.Ja 1mmecLiatezza deHa comUlIlicazione drella
determinazione oon effetto legislati'vlO dan~
no campo e possibilità alla specUJIazione. Io
non entro nel merito della iJLustraziüne del
metodo e mi rimetto a qUalThtoè stato dctto
nel corso del,la discussione dal tI'elatore, non-
chè a qUMlto 'risuJta agli atm dil questo e
dell'alt,ro ramo del ParlameŒlrto.

Non ho nessuna diffi.ooltà ad affermare
~ lo avt'e.idetto anche se ciò non fosse sta-
to qui rioordato dal senatore C1a:cci ~ che
qualsiasi metodo, e qu£n:di anche questiO, è
sempre perrettibile. Esso v,iene applicato eon
una '1ndustria che non è in rCatti~e cOlIldizio-
ne e che anzi. ~ come merii im. sede di
Camera dei deputati ~ è alllCora iiIl condi-

Ûoni di 'efficienza. Nel corso dell'UJItimo
anno si sono 'risentite le COIliseguenze della
iniezione ,nel 1975 di un aumento lirrleare
del 12 per cento, che 1110ilè stato fatto alla
cieca: è stato fatto tenendo conto del ,gras~
so che vi era alle spalle del settore e che
si 'era venuto consumando. Non è stata cer~
ramente scelta una misura peI1ce:ntuale che
corri,spondesse all'andamento del costio del-
la vita, aLl'aumento del costo del lavoro o
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dclle materie prime, ma è s,tata adottato Ull
provvedimento di sollievo temporameo per
ar.rivare aLla definizione .del metodo che
avremmo potuto già varare alla fine del 197';
o agli inizi del 1976.

L'industria ha sofferto di più nel corso
del 1976-77 in determmati oomparti, :non in.
tütti. L'industria farmaceu1Jica è m buone
condizioni non tanto perchè vi siano stati
dei sistemi di ,aggiramento dei blocchi al
di là del 12 per cento, quanto perchè è
stata alimentata da Uilla ,I1Ïcettazio:ne che ~
andata al di là dell bene e del male, nel sen-
so che, anche me.i periodi nei quali la ge-
neralità delle mdustrie ha subìto stasi, la
stagnazione, la iI'ecessione della propria pro-
duzione, questa industria in volumi è sem.
pre andata aumentando. Ciò n'Ün perchè
essa si sja proiettata nel commercio iJlJteIma-
zionale, ma perchè si è imper:niata sul fun-
zionamento del metodo mutualistico che,
così come è (a elenchi aperti, a libera scel-
ta, tanto nel sistema mutllailistico quamf~o
nel sistema sanitario regionale e nazionale),
è una delle principali fonti di dilatazione
della spesa.

È la Licettwione che moŒtip1i:candosi ha
retto un sistema di prezzi sui quali si può
disputare se nd 1969 sialno awnentati dell
61,2 per cento per confezione o se siano au-
me:ntati süiltanto del14 per cento, corne affer-
mano le case farmaceutiche facendo un altro
tipo di calcolo, e che secondo la valutazione
che noi abbiamo dato ha avuto aumenti uni-
tari per confezione dal 1970 al 1976 di circa
il 46-47 per cento. Noi vediamo che il numero
dei pezzi venduti in farmacia ~ e queste
rilevazioni ,sono tratte daLla relamone ge:ne-
raIe sulla situaziOille generale economica del
paese ~ è di circa 1.123.653.000 nel 1969 e

1.627.364.000 nel 1976, con un fatturato che
passa da 500 miliardi a 1.312 miliardi allor-
do degii sconti mutualistici. Al netto dello
'Sconto nel 1969 il fatturato va rid'Otto di 53
miliardi ~ l'O sconto era allora del 12 per
cento ~ e nel 1976 v.a ridotto di 265 miliardi

Il ricavo unitario lordo per confezione pari
a 400 lire nel 1969 passa a 640 lire nel 1976;
più esattamente da 398 ne'i 1969 a 643 nel
1976.

Satta questo aspetto la considerazione sul-
l'excursus compiuto ÎJnquesti M1Ilidall'1ndu-
stria farmaceutica va fatta tecnicamente con
una valutazio:ne 1I10ns'Oltanto dei costi u:ni-
tari, ma de;! costo unitario dei vecchi pro~
dotti che rimangono in circolazione e del
costo unitar,io di prodotti n:uovd. rea1rnente
immessi ,in CÌ!I'OOIlazionee quindi COJ1una
distinzione tra i prodotti che hamno sosti~
tuito quelli dtirati per ottenere un prezzo
maggiorè e quelLi che, inveoe, rappresentano
una innovazione. Ritengo che il10n possiamo
pe:nsare ad una produzione farmaceutica sta~
tÌiCadal 1969 al 1977 sotto l'aspetto dei far-
maci resi disponibili per dI mercato, al di
là di ogni considerazione su:J1'aspetto di jn-
dustria mercanti,le che presenta anche l'in-
dustria famnaceutica 'i:n un ,Libero mercato.

Pertanto si tratta di una valutazione piut-
tosto complicata, che, però, dà sempre de~
gli indici di aumento .in questi anni netta-
mente inferiori, non dico all'andamento del
costo .della vita (111 .per cento), ma cer-
tamente del costo delllavoro, del costo del
materiale di confezione, ded costo delle m;)-
te:rÏe prime: tutti costi che dal 1969-70 si
avvidnano ad aumenti del 200 per üeilltO.
Infatti sono del200 per cento certamente sul-
la base dell'.indice ISTAT per il costo del la-
voro, del 135-190 (poichè nOill esiste un in-
dice ISTAT bisogna fare ila. somma o U1lla
oombinazione di vari fattJori) per il costo
deBe confezioni, con una media generale nel
settore chimico-farmaceutico, non ,esatta-
mente .ident.i£icabile con quello farmaceuti-
co, del 200-250-300 'Per quanto riguarda i
prodotti di base, le materie prime, molte
delle quali usate in farmacia.

Siamo, pertanto, su Uill3.scala completa-
mente diversa, ta1chè se :noi applicassimo
oggi una revisione generale dei prezzi usan-
do ill vecchio metodo, il ,risulta10 sarebbe
Inolto l1iù pesante rispetto a quello ,che si
ottiene usando il nuovo metodo. Il vecchio
metodo infatti era basato su determinati
moltiplicatori da applicare al costo delle ma-
terie prime e al oost'O del conrezionamento.

Detto questo, ci rendiamo conto dell'u1i-
lità, per altro ampiamente riconosciuta, del-
l'i11t:roduzione di questo metodo più veri,tie-
ra, più esatto, anche se, ripeto, perfettibile
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e per il perfez!ÏolIlamento del quale siamo,
come Governo, sempre a disposizione per
tutte le indicazioni che possono intervenire
da parte del Parlamento nella distinzione
delle funzioni, 1rattandosi .di mate:da che
nell'applicazione è propr.ia delll'Esecutivo.

Per quanto !riguarda ill tema della simul-
töJlleità tra l'adozione dei prezzi rtsultanli
dalI metodo e l'abolizione deHo sconto, che
gui è stato l1ichiamato, mi rifer.isco alJ'inter-
vento comp!Ïuto :alla Camer.a dei deputati.
Non ho presoote di ave.r io stesso esposto
una .ragjone in più, che è stata richiamata
dal senatore Ciacci; questa i:ndkazione ho
dato puramente per dire che 'se fossimo do-
vuti giuT1gere al ritiro o aLla decadenza del
decreto non avremmo poturto fare molto di
più che applicare il vecchio metodo con i
nuovi valori, naturalmente assorbendo al-
l'interno .in quailche maniera anche il dato
dello sconto. Ma non è che esso Jmfluisca
sui11'applicazione del nuovo metodo.

Circa il pl1imo atto compiuto, su un blocco
di 1.571 specialità che SOllOstate il primo
oggetto dell'appU.oazione dell metodo, il se-
natore Merzario wee che ve :ne è un certo
numero rttirate dal commercio. <Devo ripe-
tere ciò che ho detto 1n Commiss.ione: al 31
dicembr~ 1976 queste 1.571 speciaHtà rerano
regolarmente registrate e non revocate. Quel-
.10 che conta è che si tratta di un volume
di 165 miliardi di fatturato nel 1976 che dà
luogo con l'applicazione del metodo ad una
riduzione del 28,57 per oenta, quindi con
una economia per anno che si avvicina ai
50 miliardi.

Sulla questione dell'aumento della spesa
rni permetto soltanto di lr1Ot:are,con tutta
reverenza verso il parere della competente
Commissione, che esso non ha precedenti,
neil senso che qUalndo aumenti:amo di 2.000
miliardi i prezl1Î petroliferi, per esempio, do~
vrebbe ugualmente intervenire la Oommis.
sione dicendo che ciò non si può fare per-
,hè certamente questo aumento incide al-
meno per la decima parte e quia:1di per 200
miliardi sulla spesa della pubblioa ammilIli-
strrnzione. Non credo che possiamo avere un
sistema nel quale non sia possibile interveni-
re irn materia di prezzi quando ,le :I1ÌpeI'CU5-
sioni sono così late e indÏirette perchè eon
questo precedente si dovrebbe dÏire: tutte

Je volte ,in cui abbiamo un'indicazione di
queSito tipo da parte del CIP tutto si deve
fermare finchè la pubblica amministrazione
non abbia considerato quaJ. è l'aggrav,io e
non abbia trovato le modaHtà della coper~
tura.

Ma subho dopo aggiungo che .la prev1s.io-
ne di reopertura nei tempi medi è Siempre
data da quella manovra che deve essere oom-
piuta attraverso .iŒticket moderateur. Tc-
nendo conto che l'aUlI11ento di 380 miliardi,
se~ondo i cal1coli che noi facciamo, è bilan-
ciato già di per sè da Ua:1acerta :r.idul1Îollle
per la spesa degli uffici fiduciari e da una
certa riduzione rI'ealleper rIamal110anza di con~
tenzioso e del ritardo nei pagamenti da parte
degli enti mutualistici, esso dovrebbe essere
bi,lanciato anche da una riduzione dei con-
sumi di sp.reco conseguente aLl'adozione del
ticket. Qui è stato citato qualche paese ci-
vile nel quale lIa partecipazione non giun-
ge fmo al punto di far conoscere ai pazien-
ti la etichettatura, che può essere letta sol-
tanto dai medid. In questi paesi, per qud
che so, n ticket moderateur non c'è, ma non
c'è pe.rchè i medicinali vengono pagati di~
rettamente daIil'utente. E quindi credo che
anche se può dar luogo a qualche lament~-
la, a qualche inconveniente iniziale, con le
dovute e limitate eccezioni di quelH che si
trovruno nelle condizioni di maggior bisogno,
sia in questa di!rezione soprattutto che si de-
ve trovare la copertura.

Vi sono, secondo me, altri modi di coper-
tura ~ ma in questa sede io non posso che
i'ispondere del disegno di legge e del de-
creto ID esso contenuto per il carattere eco~
nomico che esso ha ~ e sono quelli che ho
pr.ima indicato. Senza oontmlli e possibili-
~à di valutare come viene comp1uta ,la ri-
cettazione, senza CQIlltrolli e possibilità di
evi1are lma serie di altre faccende, per le
quaii talvolta è molto utile quella che si
chiama la propaganda scientifica che è for-
'se l'unico metodo che un numero note-
vole di sanitari ha per conoscere l'esi~
stenza e la funzione di medicine che altri-
menti non conoscerebbe ~ lo dieo con
un certo significato ~, se iIlon si interviene
laddove vi è la dilataziOJ1e con,tinuativa di
spesa, come spinta consumistica, noi [ton
avremo nè la copertura di questa che è una
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spesa teorica im. aumento, .nè la copertura
di altre spese che sempre saranno [m.d.iJla~
taziooe a.nche se noi '11onmodifioassimo mai
i prezZJi unitari dei prodotti.

Le indicazioni che SO!IlOstate date attra~
verso gli ordini del gio.rno sooo tutte 'iIl1di~
cazioni i:he mi ,trovano oonse.nzi:ente. Io ac-
colgo tout court tutti gli ordini del giOllIlO;
come raccomandazione soltall1.to quello che
riguarda l'eJiminazione dello sconto ospeda~
Hero per i m0dicinali dati agli ospedali. E
questo perchè, per quella che è la mia cono~
scenza, j} 50 per cento si appli.cava anche
quando non esisteva lo sconto mutualistico,
anche qnando '1.0sconto mutualistico era del
12 per cento. III porre im ,rapparto l'ultima
fase dello .sconto mutuali.stico con ques,to
SOper cento :non corrisponde al,}'andamernto
storico della faccenda. (Interruzione dal cen~
tra). Quindi vi sono delle riserve .j,n questa
direzio:ne; vi è una seconda riserva per la
quale, sempre stando sul terreno dell'effi~
cìônza, dobbiJa.mo esamill1are corn arttenzione
il rapporto generale del mercato neil,LauteD~
za direi domes.t>ÎiCadi chi riceve per cura
a domicilio proprio o presso gli ambulatori
l medicinali e di chi li riceve attraverso il
centro ospedali~o. E potrebbe darsi che in
questa divezione, approfondendo j} proble-
ma, Je cose non debbano quadraTe puramen~
te in una ripartizione netta, ma dm.una uni-
£reazione invece dei valori complessivi eH
costo e in una ripaTtiziorne diversa. Lo dico
sOI1töJiltocome eenno tenendo COil1todi quel~
la che è la crescente spesa ospedaliera e fa-
cendo prese.l1te che mentre urn tempo ,t,ra le

. componenti della .spesa sanitaria quella ospe-
daliera non era la prima e la più £orte oggi
10 è diventata, ma non pare con generale
<;oddi.sfazione degli utenti de~la 'stessa.

Non aggillIDgo altro, perchè non tocca eer-
tamernte a me entrare nel merito della rifor-
ma sanitaria. Ripeto che l'atto che io avrei
preferito era quello di adottare questo 'Prov~
vedimento in simultaneità con gli altri che
ho indicato. che riguardano 'Una seconda
revisione del pr()[1tuario, che riguardano un
metodo nuovo per Ja œgist,razio:ne dei me-
dkina/Ii, che riguardano :la propagall1.da e la
cosiddetta informazione scientJfica. Perchè
c; siamo sganciati? Lo rì:peto, perchè !l1.oi
non possiamo far sopportare alla produzio-

œ ~ avendo i.J dovere di intervernire :non
quando essa s,i'a in cri.si, ma quando essa
è ancora efficiente per mantenerne l'efficien~
za ~ il costo di operazioni poLitiche Œ Jun-
go tempo. Credo però che quanto prima
queSiti provvec1imernti giwl'gono, tanto me~
glio è. Il metodo non potrà che conformarsi,
per quello che riguarda soprattutto la pro-
paganda e l'1nformazione sdentif1ca, a:l1e
condizioni di fatto e a so.J.ledta:re appunto
la rioerca.

È stato fatto dal senatore Pinto un lungo
discorso 'sulla ,ricerca; lnoi nOil1siamo riusci-
ti ad entrare nella determi:nazione :esatta
dei costi da ciascuno sopportati per quella
fRse in cui Ja ool1aboraziorne deill'1ndustria
non vi è stata. Pensiamo, nel periodo che
abbiamo davall't,i, di poterlo fare pU\ntual~
mente, così come crediamo che nei tempi
c1etermi!lati, al di là di ogni pressiome, giun~
geremo alla completa applicazione del me~
todo sui prezzi di tutte 'le specialità che
süno davanti ail CIPo

P R E S I D E N T E. Passiamo aUa vo-
1aziOil1edegH ordini del giormo.

Senatore Merzario. iÎnsiste per la votazio-
ne dell'ordine del giorno :n. 1, aocettato sia
dalla Commissione che dal GovellIlo?

M E R ZAR IO. NOil1 insisto.

P R E S I D E N T E. Sernatore Oarboni,
insiste per la vütazione dell' ordille del giO'r~
no n. 2, accettato dall Govermo?

C ARB O N I, relatore. Nom insisto per
la votazione.

P R E S I D E N T E. Senatore Del Nero,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 3, accettato sia dalla Commi.ssiÖil1eche
dal GovellIlO?

D E L N E R O. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Sernatore Del Nero,
insiste .per la votazione dell' ordine del gior~
no n. 4, accettato daIlila Commi:ssiOil1e ed
accolto dal Govel1no come raccomandazione?

D. E L N E R O. Attesi 1Îchiarimernm de]
Ministro. mon iIl1sdstoper la votazione.
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P R E S I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell' articolo unico del disegno di
legge. Se .ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge
4 maggio 1977, n. 187, concernente revi~
sione generale dei prezzi dei medicinali,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 2, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

«I prezzi dei medicinali registrati dal
2 maggio 1975 al 31 maggio 1977 sono sot~
toposti a revisione secondo il nuovo metodo
nella sua prima fase di applHcazione ».

ed è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Dal l° giugno 1977 il nuovo metodo di
determinazione dei prezzi si applica anche
in occasione della fissazione del primo prez-
zo delle specialità medicinali all'atto delle
loro registrazioni ».

Dopo l'articolo 2 è aggiunto il seguente:

Art. 2-bis.

La documentazione relativa ad prezzi 'fe~
visicmati dei medid.nali e queUa .relativa ai
prezm dei medicinali di lJ1uova registramone
sono a disposizione del Padamento.

All'articolo S, il terzo comma è sostituito
dal seguente:

« Il contributo di cui al precedente comma
è trattenuto da ogni singolo ente in sede di
pagamento delle forniture effettuate dalle
farmacie ed è versato trimestralmente al~
l'ENPAF entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a ciascun trimestre solare ».

Dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente:

Art. S-bis.

Entro novanta giorni dall'entrata Ìùl vi~
gore della legge di convers.ione del presen.

te decreto le dmprese farmaceutiche, debi~
trici di enti mutualistici per i mancati ver-
samenti deMe somme dovute per g1i sconti
previsti, dovranno provvedere a conc.ordare
con gli enti cred:irtori, d',ÎIIltesa con d!lMini-
stero del lavoro, 1Jermini e modalità per la
,estinzione totale dei debit!i, sUIlla base di
una documentazione fÍlIlanZJÍaria certa, ove
ciuesti non fossem stati già altI1Ìmenti re~
golati.

L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Con successivo provvedimeJ1Jto legislaJti~
vo, si provvederà alla sistemazione, alle di-
pendenze di pubbliche amministrazioni, del
personale assunto dall'Ufficio per Facce,rta-
mento e la notifica degli sconti farmaceu-
tici anteriormente al IQ gennaio 1977 con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Nelle more dell'emanazione del provve-
dimento suddetto gli oneri per il personale
dell'Ufficio di cui al precedente comma,
nonchè per i residui adempimenti di com~
petenza dell'Ufficio stesso, sono posti a ca-
rico degli enti mutualistici indicati all'arti~
colo 2 dell'accordo 9 giugno 1973, in pro-
porzione della spesa annua da essi sostenuta
per l'assistenza farmaceutica ».

L'articolo 7 è soppresso.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura de--
gli emendamenti presentati dai1la Commis~
sione. Avverto che essi si riferiscono agli
articoli del decreto-legge da convertire.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo 2-bis con il seguente:

« Il presidente del CIP presenta al Parla~
mento annualmente, e per la prima volta en-
tro il mese di febbraio 1978, una relazione
analitica che documenti i risultati della re-
wsione dei prezzi dei medicinali e della de-
terminazione dei prezzi dei medicinali di
nuova registrazione, i'Vicompresa l'incidenza
delle ,singole voci di costo, per specialità ag-
gregate per categoria terapeutica}}.

D. 2-bis. 1 LA COMMISSIONE
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Sostituire l'articolo S-bis con il seguente:

« Le imprese farmaceutiche sono tenute a
corrispondere agli enti ;mutualiS'tici gli scon-
ti dovuti sui medicinali forniti agli assistiti
dagli enti stessi, fino al 30 settembre 1975,
in conformità a quanto previsto integralmen-
te dagli accordi 30 giugno 1973 e 2 ottobre
1975 stipulati 1ra gli enti mutualistici e ~e
imprese farmaceutiche.

I tel'mini e le modaLità per l'estinzione
totale dei debiti per gli sconti dovuti, sui me-
dicinali forniti agli assistiti dagli enti mu-
tualistici dallo ottobre 1975 al 31 maggio
1977, in base agli estratti conto notificati dal-
,l'ufficio per l'accertamento e la notifica degli
sconti farmaceutici in confO!I'ID.itàa quanto
previsto dal punto 3 dell'accordo 30 giugno
1973 e punto 2 dell'accordo 2 ottobre 1975
stipulati tra gli enti mutualistici e le imprese
farmaceutiche dovranno essere concordati
dalle imprese farmaceutiche con gli enti ere-
ditari, d'intesa con il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto ».

D. S-bis. 1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E . Sull'emendamento
D.2-bis. 1, presentato dalla Commissione, il
M:iI11istroha già espresso parere favorev.o1e
nel oorso della sua replica.

Metto pertanto ai voti tale emendamento.
Chi l'approva è pregato di alzare ¡la mano.

£ approvato.

Inmto dil Governo ad esprrdmere il parere
sull'emendamento D. S-bis. 1, presentato dal-
la Commissd.one.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianatn.
]l Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento D. S-bis. 1. Chi .}'approva è pœ-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai vow ;jJ cIdsegno di ,legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

£ approvato.

Inversione dell' ordine degli argomenti
iscritti nel calendario dei lavori

,p R E S I D E N T E. Avverto che, per
l'impossihilità del Minist,ro di grazia e giu-
stizia di dlJ1tervemre aLla ,seduta 'antimeridia-
na di domani, si dovrà procedere ad una
inversione det1l'ordine deglJ argomenti ,iscrit-
ti 'lleùJ'u1timo calendario dei lavomi dell'As-
semblea.

Pertanto, neHa seduta anmmepidiana di
domani s,i pmcederà alLa discussione del di-
segno di .legge n. 775, « Conversione in Ileg-
g.e del deoreta-legge 17 giugno 1977, lIl. 325,
concernente pro.roga della durata in canica
delLe commissioni per l'artigianato », e del
disegno cId,}eggen. 778, « Convers1one,]n. Iles;-
ge del decreto~legge 3 giugno 1977, n. 254,
recante nuova disciplina delùa produ2JÍone e
del commercio dei prodotti di cacao e di
cioccolato », mentre nena seduta pomer,idÍtil-
na si procederà alla discussione del disegno
di ,legge lIl. 776, «ConverStione in legge del
decreto~legge 17 g¡irug,no1977, n. 326, concer-
nente proroga dei contratti di locarlone ~
sublocaziO!l1e degli immobHi, urbani ».

Se non si faJl1lIloosservazioni, così iI'es-Î"r.l
::t.abi1ito.

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare aamun:cio deLLa moñÍone
pervenuta aHa P<residenza.

P I T T E L L A, segretaria:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ lil Senato:

dato che ]1 sistema econom.ico italliano
sta attraversando una crisi di struttura di
note'Vole gmvità che affonda ~e sue radici
in eventi economici ÍIIl1prevediibillio, se pre-
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vedihiH, di d1ffici[e 'Superamento, cœne il
deficit oil e le tempeste valutarie,.

po]chè tra gli errorJ: di direzione politica
vanno collocate:

a) !a persistente :vioáazione de11e [eggi
cui si iThIlerva da log.ica di IDeII'Cato;

b) la 1ocarpaoità di adozione di un me~
todo val:iJdo di prograa:nmazione econoa:nica;

c) Œ'1nceiI"tezzadi fronte all fenœneno di
inflazione strisciante, dn una econœnia po-
vera di capitali e ricca di forze di [avaro;

d) la persistente scelta di una politica
di alti interessi attÎivi, conseguenza apparen-
te .di eLmt3lSS0 di risconto che non ha nè
precedenti nè analogie (tra 1'aJltro è s.tru~
mento « decorativo» ¡per istituti bancari ple~
torioi per 1iquidità);

e) da sterile pollitica degli investdrrnelIlti,
caU/sa determÎiIlante di eventi negati:vi per
la mobilità del ,lavoro, ed dl ldv,el11o,occupa-
zion3l1e;

f) ,la penailizzazdone deM'industria delle
costruzioni e de1la proprietà edHizia, :ridotte
a a:"iservedi raocolta fiscale e di pr.agressiva
espropriazione, oui corrisponde una paralisi
ddl'edid.izia popœ3lTe pubblica, convenzio~
nata e sovvenzionata;

g) l'inca¡pacità di concepire iUIIlOstru-
mento degisJativo agevole di effettiva ed ope~
l'ante riconversione e ristrutturazione in~
dustriaile;

h) Ja 'simbolica difesa dell'esportazione
e 1a resa all'importazione indiscriminata che
trasforma tl'interscambio in una fonte di
tensioni commerciali, finanziarie e valutari'';;
ta1li da mettere, talvOll1:a, in serio pericolo
fuI fragiQe equiJ1ihrio vaLutario,

invita ]1 Governo ad una politka respon~
salbiJe per porre le ¡prea:nesse per una ripresa
effettiva che veda Jimitata l'inf1lazione au~,
mentata la produzione ed elevato M.liveNo
occupazionale, specialmente !rispondendo
aiMe attese giovanili.

(1 -00011)

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito H senatOll'C
segretario a dare annunzio delle i.nterpellan~
ze pervenute a;1la Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

DE SIMONE, GADALETA, MIRAGLIA,
ROMEO, CAZZATO, VANIA, PISTILLO. ~

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
del Tesoro. ~ Constatato lo stato di ulte~
Tiare aggravamento della crisi che investe
da tempo il settore vitivinicolo nazionale, e
pugliese in particolare;

evidenziato che i viti:coltori pugliesi e le
cantine socia/li sono assillati da urgenti pro-
blemi di carattere sociale, produttivo e di
mercato, anche a causa dei rilevanti danni
provocati al settore dalle calamità atmosfe-
riche;

considerato che, a soli due mesi dall'ini~
zio del.la vendemmia, risultano invenduti, in
Puglia, quantitativi di vino intorno al 40
per cento della totale produzione (circa 4 mi~
lioni di ettolitri);

rilevato che a determinare tale situazio-
ne contribuiscono in notevole misura le ma~
navre speculative, il dilagante fenomeno del~
le sofisticazioni e la mancata revisione delle
norme comunitarie,

gli interpeHanti chiedono di conosoere qua-
li urgenti misure si intendono predisporre
ed attuare per sollevare :il settore dallo sta~
to di crisi che attrav'ersa, e in particolare sol~
lecitano i seguenti interventi:

la distillazione a.gevolata del vino di
produzione 1976, a prezzo remunerativo per
i produttori, con conseguente immediato ri~
tiro e pagamento del prodotto;

lo stoccaggio a breve termine, onde con~
sentire aHe cantine sociali la disponibilità
dei vasi vinari in tempo utile per la prossi-
ma vendemmia;

l':immediato pagamento alle cantine so-
ciali ed ai produttori delle somme loro spet~
tanti per il vino avviato alla distillazione
agevolata dal 1974~75,nonchè di tutte le al-
tre somme loro dovute per i danni subiti a
seguito delle calamità atmosferiche degli ul~
timi anni e per le integrazioni comunitarie
di <prezzo sul grano duro e sull' olio d'oliva;

l'adozione di misure adeguate ed ur-
genti per combattere le sofisNcaz1o.ni dei vi-
ni e degli altri prodotti alimentari.

(2 . 00112)
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GIUDICE, GUARINO, LA VALLE, BREZ-
ZI, BRANCA, PASTI, GOZZINI, ANDERLJ.
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei min;-
.\tri ed al Ministro della marina mercantile.
~ Considerato:

che il Senato approvò aH'unanimità, il
21 ottobre 1976, un ordine dell giorno con
il quale si impegnava, tra l'altro, il Gover-
no a riferire entro 3 mesi al Senato sullo
stato di avanzamento dei lavori di rimozio-
ne del per.kolo costituito dai fusti di piom-
ho tetraetile delila nave «Cavtat », e che il
Governo non ha mai 'l'iferito in proposito,

che la stampa denuncia una sospensione
dei lavor,i di recupero,

gli interpellanti chiedono urgentemente di
conoscere lo stato di. avanzamento e prose-
cuzione dei lavad stessi.

(2 -00113)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito H senatO/re
segretario a daTe aThlmnZJiodene inteI'lroga-
zioni pervenute aMa Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

MARCHETTI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quali azioni ha
svolto:

a) per impedire Ja immotivata e grave
decisione di chiudere le università italiane
agli studenti stranieri, che minaccia di de-
classare la presenza culturale del nostro
Paese nell'ambito internazionale;

b) per limitare tale accesso, ove fosse
richiesta una motivazione con logico fon-
damento ,e rivelati ostacoli insuperabili, con
l'esclusione degli studenti dei Paesi euro-
pei e nordamericani, in consideraziane del
fatto che gli studenti dei Paesi africanJi, as!Ïa-
tid e latino-americani sono œn !11Il1IIlel1Ono-
tevolmente infernore a quelli europei le che
gli studenti degli Stati Uniti sano in nu-
mero superiore a quello di tutti iÎ Paesi
africani o latino-americani.

(3 -00571)

SEGNANA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se intenda rispondere all'accusa di truf-
fa, esercitata nei confrontiÏ deglä utenti del
serviZio postale con l'introduzione della ta-
riffa di lire 320 per le buste di formato su-
periore o inferiore ai limiti recentemente
prescritti, che gli viene mossa attraverso
lill manifesto, diffuso in tutta [a Repubblica,
della federazione de'i postelegrafonici ade-
rente alla CGIL;

se non ritenga di fornire al pubblico,
magari attraverso la televisione, le più am-
pie informazioni sui programmi di meccaniz-
zazione e sull'esigenza di adottare già fin
d'ora neMa corrispondeza formati uniformi,
adatti per la lavorazione meccanica e con-
cordati in sede internazionale.

(3 - 00572)

MARCOTTO, CEBRELLI, MARANGONI.
FEDERICI. ~ Al Ministro dei lavori pull'
bliei. ~ Premesso:

che il 16 agosto 1975, neHa provincÍô
di Verona, dopo UiIl forte temporale, al chi-
lometro 76,890 della Gardes3ma orientale

~ strada statale n. 249 ~ è caduta una
frana, provocando la morte di tre persone
e .ostruendo la :strada stessa;

che J'ANAS iniziava subito lavori di pro
tezione là ,dove il perkalo sembrava più gra
ve, chiudendo, di conseguenza, lIa strada per
8 mesi,

gli interroganti chiedon.o se il Ministro è
a conoscenza:

che, a meno di due a1lJli di distanza,
esattamente il 21 giugno 1977, sulla stessa
strada, poco più él nord, è caduta una frana
dj proporzioni notevoli, per fortuna .senza
provocare altre vittime;

che Ja Gardesana orientale è nuovamen~
t-e chiusa.

Gli interr.oganti chiedono, inol,tre, di co-
noscere con quali misure H Ministro inten-
da intervenire per:

avviare a s01uzione de£.i,nitiva una situa
zione che è già costata, Ooltre che disagi e
perdite economiche considerevoli, tore vite
umane, con la necessaria costruzione della
galleria e di ogni altra opera di sicurezza,

tranquillizzare in tempi brevi Ja citta~
dinanza della zona ed i turisti sulla transi-
tabilità deH'unica v,ia di comunicazione con
l'alto Garda, in modo da lIlon mettere in
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pericolo ad ogni temporale, eon conseguente
c.a,duta di massi, altre vite umane e Je at-
tività finanziarrie turistiche che, come è no-
to, sano tra le più rilevanti della nostra eco-
11omia.

(3 - 00573)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GUARINO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere, 'in ri~
ferimento alla propagazione, da parte del
Ministero, di un aggeggio denominato «bu-
stometro », se non sia il caso, previo concer~
to con il Ministro della pubblica istruzione,
di convertire la denominazione ufficiale del~
10 strumento in « bustametro », e ciò perchè,
stando al più accreditati vocabolari della lin-
gua italiana, {(busto}> significa tumulo, se-

polcro, salma, cadavere, tronco del corpo
umano, scultura a tutto tanda raffiguran-
te ila testa e il petto ,del medesima (sen-
za però le braccia), nonchè, nel linguaggio
delle sartorie, Ja parte del vestito che va
dal petto alla vita e, nel Hnguaggio dell'or-
topedia, l'apparecchio di contenimento usa-
to per correggeœ o prevenire deformazio-
ni dell tronco della persona.

Sembra, invece, evidente, anche in virtù
dell'efficace pubblicità televis'iva effettuata
da un noto presentatore, che l'interesse del
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni è inteso a fornire il pubblico di un termi~
ne di misurazione, o « metro », di quella cu-
stodia quadrata o rettangolare di carta cui
si ricorre di solito per la spedizione della
corrispondenza, o per la consegna riservata
di banconote e titoli, che porta universal-
mente il nome di «busta ».

(4 ~ 01162)

FOSSA. ~ Al Ministro della sanità. ~.-
Premesso che, a seguito del grave incidente,
avvenuto n 21 giugno 1977, in conseguenza
del quale circa 10.000 litri di tetracloruro
di carbonia, 'SÛ'stanza 'Ìosska pericolosa .per
l'organismo umano, si sono riversati, da;-
l'autobotte che Il trasportava, neI greta del
torrente Scrivia, con gravi pericoLi per la
iUcdlumità delle papolazioni di una vasta

zona dehe province di Alessandria e Genova;
tenuto conto che la situazione si pre-

senta ancora :preoccupante ed inquietantf;
per gli abitanti dei comuni della Valle Scri.
via a segui.to della chiusura degli acquedotti,

l'intem:oga'Ilte chiede di conoscere qUali
jniziativ{~ concrete siano state assunte .per
intervenire e oircascrivere al massima le
conseguenze da11iIloseper le persone e l'am
biente circostante, sostenendo, così, l'azione
intrapresa dagli ammini,stratori regianali e
locali che già hanno alssunto i provvedimen~
1Í di propria oompetenza.

In par~icolare, si richiama l'attenzione !Sul-
l'esigenza di effettuare un'approfondita in.
dagine su Û'gni possibile effetto della sastan.
za tossica sune persone e sull'ambiente cir-
costante, in collaborazione con le autorità
locali.

Si chiede, in altre, se esistano respollisabi
Htà dovute all'eventuale mancata osservan-
za di particolari cautele nel trrasporto di 'so-
stanze tossiche e, in caso contrario, se !11on
si 'fitenga !11ecessario dare una nuova regola-
menta~ione allIa materia per garantire la tu-
tda della sédute pubblica dal rischio deri-
vante dal trasporto di sostanre ad elevato
Hvello di pericolosità, che potrrebbero deter-
mi!11are, in conseguenza di incidenti casuali,
disastri di gravità eccezionale.

L'interrogante chiede, infine, tenuto conto
delIla grave ed inquietante si,tuazione ,nella
Valle Scrivi a, di conoscere quali Ì!11iziative
ed interventi concreti il Ministero intende
promuovere al fine di limitare l'inquinamen-
tO' dello Scrivia, causato da:ll'uso '¡ndiscrimi~
nato deJ1e risol'se idriche da parte deUe in-
dustrie che provocano uno stato ,igienico e
sanitario grave e .preoccupante.

(4 ~ 01163)

MARAVALLE, LUZZATO CARPI. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Premesso:
ohe œa Conservatoria di Temi è stata

istituita con legge 25 [Ulglio 1971, n. 545,
articolI o 2, primo comma;

che è stata aperta ill 1° gennaio 1974
con lÛ'cali fatiscenti, sprOV'Vista di tutto, per-
sino di tav,oli, sedie e S'caffaJatrure;

che aid essa doveva!11o essere dest1nati
8 dipe11Jde.nti e che sOlo 5 ¡raggIDnsero la
sede;
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ohe ¡per mot1vi 'V'ari attiUaIlmente, oltre
al rd1dgente, solo 4 di¡pendenti prestano ser-
vizio;

che in ¡pratica l'e:f:fettirva presenza, per
malla1Jtia o per congedi, si riduce a 3 e, taJl-
voilta, a 2 persone;

che 1Ìl¡personalle è costretto a tras'Por~
taire quinta!li di oooomenti daJ['ruroh1vio ail
bancone, svolgendo ,lavoro ~on pertme.nte,
qUalle i.l faœhinalggio, espressamente 'Vietato
dagili aJOCOI1di8'UÙlostato giuridico degli im-
piegati;

che ¡per de ragáoni suesposte f arretraJto
si ,va aoaumullaI1!do, con peroita per l'erario
di dooine e decine di milioni di [ire ail
giorno,

gli interroganti chiedono di cOlIloscere;
a dhi incombe Ja lresponsa:bjJlità di taU

inique disfunzioni, visto che le se~ailazioni
del dkigcnte dell'Ufficio !Sono« .lettera mor-
ta» per il Ministero;

qua[ï prOlViV,edimentiintende adottare ill
Ministero ail fine di rendere funzionante ed
e!f£idente una COI1!Ser<vatoriaquaJ.e queM.a di
Terni, particoŒarmente ilmportante;

se nOlIl si ritiene di dover promuovere
un'inchiesta sui motivi che Slpingono la Ra-
gioneria provinciale delilo Stato di Temi,
pur conoscendo la disperata situaziOlIle in
ooi s'i diJbatte la Conservatoria, a respin-
gere, con carvHlosi e fìutilli moti~i, ÌiIlmisura
« persooutaria », ancl1e più vœte, i rendi~
conti resi eon va¡1ide g:iJustificazioni.

(4 -01164)

SEGNANA. ~ Al Ministro della pubblicll
istruzione. ~ Per sapere:

se non rHenga utHe conoscere la per-
centua!le dei candidati che, negli esami dI
maturità attualmente in corso, abbiano scel~
to nella prova d'italiano il tema sulla Co-
stituzione;

se :non ritenga, inoltre, che possa esse-
re svolta, attraverso l'esame degLi elaborati,
un'indagine che fornisca elementi :per cono
scere, in un momento in oui :si ver.ificano
fenomeni di contestazioe e di ribelliOlIle, il
pensiero dei giovani sulla « carta}) che sta
alla base delle istituzioni della :nostra Re-
pubblica.

(4 ~01165)

GIACOMETTI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso:

che la gravissima situazione nella quale
versa la quasi totalità dei Laboratori pro-
vinciali d'igiene e profilassi, come ad esem-
pio queLli della provincia di Vicenza, i quali
~ per carenza di personale medico ~ non
sono più in grado di assolvere in maniera
soddisfacente ai loro importanti compiti
istituzionali;

che, con l'emanazione della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132, i Laboratori provinciali
non hanno più svolto i loro compiti con l'effi-
cienza di sempre, sia per la carenza di per-
sonale sanitario, ,sia perchè la retribuzione
per i medid era ,sostanzialmente diversa da
quella dei colleghi d1pendenti dagli ospedali:

che, in conseguenza della riforma del
trattamento economico dei medici ospeda-
lieri, operata dalla legge predetta, i concorsi
per i posti di assistente, coadiutore e diret-
tore presso i Laboratori in argomento ri-
sultano andati deserti,

si chiede di conoscere se il Ministro non
intenda porre fine, con ogni premura, alla
gravissima sÍiuazione in atto promuovendo
un provvedimento di effettiva riparazione
che abbia come base i seguenti princìpi:

1} normalizzazione della situazione stes-
sa che 'Potrà essere ottenuta con la equipa-
razione del trattamento economico dei me-
dici a quello dei colleghi ospedalieri;

2) possibilità di adeguamento del trat~
tamento economico, stabilito dalla Provin~
cia autonoma di Trenta (leggi provinciali
10 seHembre 1973,!il. 45, e 30 settembre 1974,
n. 24) a quello dei medici degli ospedali psi~
chiairici.

(4 - 01166)

FOSCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Premesso:

che i dipendenti degli enti locali, al mo-
mento di essere collocati a riposo, debbono
attendere ~ neLla quasi generalità ~ un
lungo tempo (spesso. fino a due an,ni) per
ottenere l'erogazione della pensione definiti-
va e la stessa liquidazione di fine servizio;

che 'si tratta di diritti chiaramente ac-
quisiti durante decenni di lavoro e quindi
non prorogabili,
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si chiede di conoscere dal Ministro quali
iniziative ritenga di assumere nei confronti
della Cassa pensioni dipendenti enti locali
(CPDEL) , allo scopo di eliminare, o quanto
meno di ridurre, tali insopportabili attese
che determinano giustificato malcontento,
con la conseguente ricerca ~ ,da parte degli
interessati ~ di interventi e pressioni che
si potrebbero evitare.

Si chiede altresì di conoscere i motivi per
i quali le menzionate pratiche di :fine servi~
zio impiegano per la loro definizione tempi
fortemente diversi.

(4 ~ 01167)

FOSCHI. ~ Ai Ministri delle finanze e dei
trasporti. ~ Per chiedere se sono al cor-
rente deilla sleale concorrenza esercitata dai
vettori esteri, soprattutto bulgari, jugosla~
vi, turchi e svizzeri, a danno dei trasportatori
nazionali, per carichi di merce acquisiti in
Italia e destinati ad.Paesi del Medio Oriente.

Poichè tale grave fenomeno, in contrasto
con gli accordi bilaterali che regolano i tra-
sporti internazionali di merce su strada, è
stato denunziato con forza anche dall'Asso-
oiazione degli autotrasportatori ANITA, in
occasione ddla recente assemblea generale
svoltasi a Rimini, !'interrogante chiede di
conoscere gli eventuaH, adeguati provvedi-
menti che i MinistJ.1i riterranno di mettere
in atto per ripristinare la normalità in que-
sto importante settore di attività economica.

(4 ~ 01168)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che sul oorso ISEF per studenti-lavorato-
ri di Cosenza SOJlOstate avanzate precise e
droostanziate 'accuse, da parte dei sindacati
confederali CGIL, CISL ed UIL;

che, in particolare, nella gestione di tale
corso, si denunciano in un documento confe-
derale irregolarità e illeciti di vario genere
per fatti da nessuno ancora smentiti (quale,
ad esempio, quello della imposizione di libri
e dispense di infimo livello culturale, estre-
mamente sintetici e non rispondenti ai pro-
grammi, libri vooduti peraltro dall'associa-
zione UNIEF agli stessi :studenti per Hrre
73.000),

l'interrogante chiede di sapere se e quale
intervento urgente siÌ..intenda compiere per

accertare quanto è stato pubbliaamente de-
mmciato.

(4 - 01169)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 7 luglio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato torneY\
a riunirsi doma.l1i, giovedì 7 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e
la seconda alle ore 17, con il seguente or.
dine del giorno:

ALLE ORE 10

Discussione dei disegni di legge:

1. Conver,sione in legge del decreto~
Jegge 17 gÎJUgno 1977, n. 325, concernente
;PiToroga deilla dura ta in carica delle Com~
missioni ¡regionali e ¡pTOlvincialiper l'arti-
gianato (775) (Relazione orale).

2. Conversione in legge dell decreto-
legge 3 giugno 1977, n. 254, concernente
modifiche aMa legge 30 aprile 1976, n. 351,
recante nuova discipllina deLla produzione
e del oommercio dei prodotti di cacao
e di cioccollato destinati all'aHmentazione
iUJ.11ana(778) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

ALLE ORE 17

Disaussione dei disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-tlegge
17 girugno 1977, n. 326, ooncernente p(["QiV~
vedimenti urgenti sruMa p.roroga dei con-
tratti di locazione e suibilOlcazione degli
immoibilli urbani (776).

,PAZIENZA ed altri. ~ Norme transi~
tode riguardanti la disdpilina de1la loca-
zione e lS'llbJocazione deg;li immobitli ur~
bani (668).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio del resoconti parlamentari


